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ONOREVOLI DEPUTATI ! — 1. Finalità della
legge. 1.1. Il disegno di legge è diretto a
realizzare una complessiva riforma della
disciplina del sistema radiotelevisivo, te-
nendo conto anche delle indicazioni in
tal senso autorevolmente formulate dal
Presidente della Repubblica nel messaggio
alle Camere del 23 luglio 2002, in ma-
teria di pluralismo e di imparzialità del-
l’informazione, e dal Presidente dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
nella Relazione annuale sull’attività

svolta, presentata il 12 luglio 2002. Un
intervento legislativo di riforma del si-
stema radiotelevisivo appare ineludibile
per diverse ragioni.

1.2. In primo luogo è necessario ade-
guare la disciplina della materia agli svi-
luppi determinati dall’avvento della tecno-
logia digitale e dal processo di convergenza
tra la radiotelevisione ed altri settori delle
comunicazioni impersonali e di massa,
quali le telecomunicazioni, l’editoria, an-
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che elettronica, ed INTERNET in tutte le
sue applicazioni. Da questo punto di vista
può evidenziarsi che l’introduzione della
tecnica digitale di trasmissione del segnale
televisivo e radiofonico incrementa in
modo significativo il numero dei pro-
grammi irradiabili ed assentibili (fino a
144 canali a regime), offrendo nuove pos-
sibilità di sviluppo della concorrenza nel
settore radiotelevisivo e favorendo il plu-
ralismo nei mezzi di comunicazione di
massa.

L’avvento della tecnologia digitale co-
stituisce, quindi, uno sviluppo che merita
di essere accelerato e favorito, anche at-
traverso la definizione di un’adeguata di-
sciplina transitoria, che stabilisca tempi
certi per l’introduzione di tale tecnologia
ed agevoli la diffusione nelle famiglie ita-
liane degli apparecchi utilizzabili per la
ricezione delle trasmissioni in tecnica di-
gitale.

La stessa disciplina antitrust nel settore
radiotelevisivo, attualmente concepita
avendo riguardo alla limitata disponibilità
di canali utilizzabili per le trasmissioni in
tecnica analogica, viene di conseguenza
adeguata alle diverse caratteristiche tec-
nologiche del sistema digitale. Negli ultimi
anni si è, inoltre, registrata una crescente
diffusione di forme di trasmissione diverse
da quella su frequenze terrestri, fra cui
principalmente la trasmissione via satellite
in tecnica digitale, mentre vi sono final-
mente concrete prospettive di sviluppo
anche per le trasmissioni via cavo su fibre
ottiche.

In relazione a tale evoluzione del set-
tore radiotelevisivo appare opportuno de-
finire un quadro unitario di princı̀pi che
regoli la fornitura di contenuti e la ge-
stione delle reti di diffusione dei pro-
grammi televisivi, dei programmi radiofo-
nici e dei relativi programmi-dati (esempio
le pagine televideo) e la fornitura dei
servizi correlati a prescindere dal mezzo
di comunicazione elettronica utilizzato.

In una prospettiva più ampia il pas-
saggio alla trasmissione in tecnica digitale
si inserisce nel generale processo di con-
vergenza che caratterizza il settore delle
comunicazioni. Contenuti storicamente

differenti (televisivi, editoriali, cinemato-
grafici, banche dati) per formato, tipologia
di supporto e mezzi di distribuzione ven-
gono omologati nello standard digitale e
possono essere veicolati ciascuno sui si-
stemi di trasmissione oggi disponibili (sa-
tellite, cavo, frequenze terrestri, broad
band). Cadono cosı̀ le tradizionali barriere
fra i settori dei media e comincia a deli-
nearsi un sistema integrato delle comuni-
cazioni, che necessita di una diversa e
specifica disciplina antitrust diretta a de-
finire i limiti alla raccolta delle risorse.

1.3. Una seconda ragione che giustifica
il presente intervento di riforma risiede
nella necessità di ridefinire i compiti del
servizio pubblico radiotelevisivo e di ade-
guare le forme di finanziamento dello
stesso anche in relazione ai princı̀pi enun-
ciati dal Protocollo sul sistema di radio-
diffusione pubblica negli Stati membri,
allegato, a seguito del Trattato di Amster-
dam, al Trattato istitutivo della Comunità
europea.

Da questo punto di vista la centralità
della missione del servizio pubblico nel
settore radiotelevisivo viene valorizzata,
per un verso, riconoscendo che l’attività di
informazione radiotelevisiva, da qualsiasi
soggetto esercitata, costituisce un servizio
pubblico ed è assoggettata a particolari
obblighi, e, per altro verso, affidando ad
una società concessionaria l’adempimento
di ulteriori obblighi di pubblico servizio,
puntualmente individuati, che investono la
sua complessiva programmazione, anche
non informativa, e che connotano il « ser-
vizio pubblico generale radiotelevisivo ».

Quanto al primo aspetto, la qualifica-
zione dell’informazione radiotelevisiva, da
qualunque soggetto fornita, come servizio
pubblico risponde alla riconosciuta esi-
genza di assicurare che tale attività sia
prestata liberamente ed in un quadro di
regole idonee a garantire il pluralismo
cosiddetto « interno » del sistema informa-
tivo, come segnalato anche nella recente
sentenza n. 155 del 2002 della Corte co-
stituzionale.

In tale prospettiva sono individuati
quali princı̀pi generali dell’informazione
radiotelevisiva la presentazione leale dei
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fatti e degli avvenimenti nei telegiornali e
nei giornali radio, in modo tale da favorire
la libera formazione delle opinioni, l’ob-
bligo di effettiva trasmissione dei notiziari
e la garanzia dell’accesso di tutti i soggetti
politici alle trasmissioni di informazione e
di propaganda elettorale e politica in con-
dizioni di parità di trattamento e di im-
parzialità, nelle forme e secondo le mo-
dalità indicate dalla legge (articolo 6,
comma 2).

La puntuale determinazione di ulteriori
regole e criteri per rendere effettiva l’os-
servanza dei princı̀pi fondamentali del
settore radiotelevisivo in tali programmi è
affidata all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni (articolo 6, comma 3),
quale soggetto preposto alla tutela dei
diritti fondamentali della persona nel set-
tore delle comunicazioni in posizione di
indipendenza ed a garanzia complessiva
dell’ordinamento in tutte le sue articola-
zioni.

Con riguardo al secondo profilo,
l’adempimento degli ulteriori obblighi del
servizio pubblico generale radiotelevisivo
risponde a preminenti finalità di interesse
generale (favorire l’istruzione, la crescita
civile ed il progresso sociale, promuovere
la lingua italiana e la cultura, salvaguar-
dare l’identità nazionale e assicurare pre-
stazioni di utilità sociale) e deve essere,
pertanto, garantito attribuendo alla società
concessionaria risorse certe risultanti dal
canone di abbonamento alla radiotelevi-
sione. Tale contributo pubblico, tuttavia,
nel rispetto dei princı̀pi sanciti dal men-
zionato Protocollo, è utilizzabile esclusiva-
mente ai fini dell’adempimento dei com-
piti di servizio pubblico generale affidati
alla stessa, con periodiche verifiche di
risultato e senza perturbare le condizioni
degli scambi e della concorrenza nella
Comunità europea, essendo escluse altre
forme di finanziamento pubblico in favore
della società concessionaria.

In conformità di quanto stabilito nella
comunicazione della Commissione delle
Comunità europee 2001/C 320/04, relativa
all’applicazione delle norme sugli aiuti di
Stato al servizio pubblico di radiodiffu-
sione, è affidato all’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni il compito di ve-
rificare che il servizio pubblico generale
radiotelevisivo venga effettivamente pre-
stato nel rispetto degli obblighi previsti.

Viene, inoltre, completato il processo di
armonizzazione delle regole sulla ammi-
nistrazione e gestione della società RAI-
Radiotelevisione italiana Spa alla disci-
plina generale delle società per azioni,
prevedendosi l’elezione del consiglio di
amministrazione da parte dell’assemblea
degli azionisti e lasciandosi agli organi
societari il compito di definire l’assetto
organizzativo della società per quanto non
diversamente previsto. Si prefigura, inol-
tre, la fusione per incorporazione della
società RAI-Radiotelevisione italiana Spa
nella RAI-Holding Spa e la dismissione
almeno parziale, mediante una o più of-
ferte pubbliche di vendita, della quota
azionaria in titolarità dello Stato nella
società risultante dalla fusione.

Sono, tuttavia, introdotte opportune ga-
ranzie al fine di assicurare che l’ammini-
strazione della società concessionaria del
servizio pubblico avvenga in un quadro di
pluralismo e di tutela delle minoranze.

In particolare, sono stabiliti limiti per-
centuali al possesso di azioni della società,
optandosi per il modello dell’azionariato
diffuso, e si disciplina la nomina del
consiglio di amministrazione secondo mo-
dalità (elezione mediante voto di lista con
riserva minima di seggi alla minoranza)
idonee a tutelare le minoranze assem-
bleari. In sede di elezione o di revoca del
consiglio di amministrazione le scelte di
voto effettuate dal rappresentante del-
l’azionista pubblico avvengono in esecu-
zione di determinazioni adottate d’intesa
dai Presidenti del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati.

A preminenti finalità di garanzia ri-
spondono anche le nuove regole sulla
nomina del presidente del consiglio di
amministrazione, effettuata dal consiglio
nell’ambito dei suoi membri, ma efficace
solo dopo l’acquisizione del parere favo-
revole della Commissione parlamentare
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi, che delibera con la
maggioranza di due terzi dei suoi compo-
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nenti. Regole particolari sono, inoltre, in-
trodotte con riguardo ai requisiti soggettivi
per la nomina a membro del consiglio di
amministrazione.

Il presidente ed il consiglio di ammi-
nistrazione si connotano, quindi, come
organi che, in posizione di accentuata
imparzialità, garantiscono il corretto
adempimento delle finalità e degli obblighi
del servizio pubblico generale radiotelevi-
sivo.

1.4. Una complessiva ridefinizione della
disciplina del sistema radiotelevisivo ap-
pare, poi, necessaria al fine di adeguare la
stessa alla riforma del titolo V della parte
seconda della Costituzione, operata con la
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3,
passandosi da una disciplina della materia
dettata esclusivamente da leggi o regola-
menti statali o da regolamenti dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni ad
un sistema caratterizzato da una pluralità
di fonti, con ambiti significativi riservati
alla legislazione regionale concorrente.

Il disegno di legge, in particolare, tiene
conto dell’attribuzione della disciplina del-
l’« ordinamento della comunicazione » alla
legislazione concorrente (articolo 117,
terzo comma, della Costituzione), e indi-
vidua, pertanto, i princı̀pi che dovranno
informare la legislazione regionale della
materia.

Vengono, peraltro, definite diretta-
mente le regole antitrust di settore, con-
siderato che la materia della « tutela della
concorrenza » è affidata alla legislazione
statale esclusiva dall’articolo 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione.

Anche la diretta disciplina da parte del
legislatore statale dell’informazione radio-
televisiva, del contenuto dei programmi
televisivi, quanto meno con riguardo ai
programmi a diffusione nazionale, e dei
compiti del servizio pubblico radiotelevi-
sivo attribuiti alla società concessionaria,
con esclusione della programmazione in
ambito regionale o provinciale, appare
conforme ai criteri di riparto delle potestà
legislative statali e regionali introdotti a
seguito della riforma del titolo V della
parte seconda della Costituzione, in
quanto viene cosı̀ assicurata una misura

minima ed omogenea di tutela del diritto
civile di ricevere o di comunicare infor-
mazioni o idee riconosciuto dall’articolo
21 della Costituzione e dal diritto inter-
nazionale e comunitario (articolo 10, pa-
ragrafo 1, della Convenzione per la salva-
guardia dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali, firmata a Roma il 4 novem-
bre 1950; articoli 11 e 22 della Carta dei
diritti fondamentali dell’Unione europea,
proclamata il 7 dicembre 2000; articolo 4
della Convenzione europea sulla televi-
sione transfrontaliera fatta a Strasburgo il
5 maggio 1989, resa esecutiva dalla legge 5
ottobre 1991, n. 327). Si ricade, pertanto,
nella materia della « determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale », riservata alla legislazione statale
esclusiva dall’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione.
Sono, inoltre, riservati alla legislazione
statale quei profili della disciplina tecnico-
amministrativa delle comunicazioni indi-
spensabili per garantire i suddetti livelli
essenziali di prestazioni.

Il riparto delle competenze ammini-
strative nel settore in esame è regolato
avendo riguardo al disposto dell’articolo
118, primo comma, della Costituzione, per
cui l’attribuzione delle funzioni ammini-
strative a province, città metropolitane,
regioni e Stato, in luogo dei comuni, deve
essere operata in modo tale da « assicu-
rarne l’esercizio unitario » e « sulla base
dei princı̀pi di sussidiarietà, differenzia-
zione ed adeguatezza ».

1.5. Nell’ambito di una radicale riforma
del sistema radiotelevisivo è apparsa ne-
cessaria anche una generale riorganizza-
zione, armonizzazione e semplificazione
della disciplina della materia, che risulta
attualmente di difficile ricostruzione
perché frammentata in numerosi atti nor-
mativi di diversa natura succedutisi so-
prattutto negli ultimi tre decenni.

Per la realizzazione di tale intervento,
che appare particolarmente complesso,
anche in considerazione delle peculiari
caratteristiche della materia, si prevede il
conferimento al Governo di una delega per
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l’adozione di un testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di radiotelevisione, denominato « co-
dice della radiotelevisione », nel cui ambito
coordinare le norme vigenti apportando
alle medesime le integrazioni, modifica-
zioni ed abrogazioni necessarie al loro
coordinamento o per assicurarne la mi-
gliore attuazione, nel rispetto della Costi-
tuzione, delle norme di diritto internazio-
nale vigenti nell’ordinamento interno e
degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea.

Il codice della radiotelevisione dovrà
indicare, in un’apposita partizione, anche
i princı̀pi fondamentali nel rispetto dei
quali le regioni esercitano la potestà legi-
slativa concorrente in materia di emit-
tenza radiotelevisiva in ambito regionale o
provinciale, recependo le norme di prin-
cipio contenute nel capo I e nel capo III
del presente disegno di legge.

2. Struttura complessiva della legge.

Il disegno di legge è articolato in cinque
capi, dedicati, rispettivamente:

alla definizione dei princı̀pi generali
della materia (capo I);

alla riforma delle norme poste a
tutela della concorrenza e del mercato
(capo II);

alla determinazione dei princı̀pi e
criteri direttivi in base ai quali dovrà
essere esercitata la delega per l’elabora-
zione del codice della radiotelevisione
(capo III);

all’individuazione dei compiti del ser-
vizio pubblico generale radiotelevisivo ed
alla riforma della società RAI-Radiotele-
visione italiana Spa (capo IV);

alla definizione della disciplina tran-
sitoria diretta a regolare la fase di con-
versione alla trasmissione in tecnica digi-
tale ed all’indicazione delle norme abro-
gate (capo V).

3. Oggetto e struttura del capo I.

Il capo I si apre con un articolo diretto
a precisare l’oggetto e le finalità della legge
(articolo 1), nei termini che si sono già
evidenziati.

Segue una disposizione recante defini-
zioni, con cui è precisato il significato
delle diverse espressioni utilizzate nella
legge (articolo 2).

L’individuazione dei princı̀pi fonda-
mentali che informano la disciplina del
sistema radiotelevisivo è affidata ad uno
specifico articolo (articolo 3) integrando ed
aggiornando l’analoga disposizione conte-
nuta nell’articolo 1, comma 2, della legge
6 agosto 1990, n. 223, in considerazione di
princı̀pi enunciati dall’articolo 10, para-
grafo 1, della citata Convenzione europea
firmata a Roma il 4 novembre 1950, resa
esecutiva dalla legge n. 848 del 1955, dagli
articoli 11 e 22 della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea, procla-
mata il 7 dicembre 2000 e dall’articolo 4
della Convenzione europea fatta a Stra-
sburgo il 5 maggio 1989, resa esecutiva
dalla legge n. 327 del 1991. Ai princı̀pi già
individuati dall’articolo 1, comma 2, della
citata legge n. 223 del 1990 (il pluralismo,
l’obiettività, la completezza e l’imparzialità
dell’informazione, l’apertura alle diverse
opinioni e tendenze politiche, sociali, cul-
turali e religiose nel rispetto delle libertà
e dei diritti garantiti dalla Costituzione) è
ora aggiunto il riferimento alla necessaria
tutela della libertà di espressione di ogni
individuo, incluse la libertà di opinione e
quella di ricevere o di comunicare infor-
mazioni o idee senza limiti di frontiere, ed
alla salvaguardia delle diversità linguisti-
che, a livello nazionale e locale. Viene,
inoltre, prescritto il rispetto anche delle
libertà e dei diritti garantiti dal diritto
comunitario e dalle norme internazionali
vigenti nell’ordinamento italiano.

Gli articoli 4 e 5 ricostruiscono per la
prima volta unitariamente i princı̀pi posti
a tutela, rispettivamente, degli utenti e del
pluralismo del sistema radiotelevisivo. Tali
princı̀pi trovano il loro fondamento sia
nella disciplina comunitaria della materia
(fra tutte, si segnala la direttiva 89/522/
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CEE del Consiglio, del 3 ottobre 1989) sia
nella legislazione nazionale, ivi incluso il
recente regolamento adottato dall’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni con la
deliberazione del 15 novembre 2001,
n. 435/01/CONS, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 284 del 6 dicembre 2001. I princı̀pi a
garanzia degli utenti (articolo 4) attengono
sia al contenuto delle trasmissioni radio-
televisive [comma 1, lettere b), c), d), e) e
g)] sia alla complessiva organizzazione del
sistema radiotelevisivo [comma 1, lettere
a) e f)].

Si segnala fra tutti il principio per cui
il sistema radiotelevisivo deve essere di-
sciplinato in modo tale da garantire l’ac-
cesso dell’utente, secondo criteri di non
discriminazione, ad un’ampia varietà di
informazioni e di contenuti di altra na-
tura, favorendosi a tal fine lo sfrutta-
mento, in condizioni di pluralismo e di
libertà di concorrenza, delle opportunità
offerte dall’evoluzione tecnologica da parte
dei soggetti che svolgono o intendono svol-
gere attività nel sistema delle comunica-
zioni. Tale principio si pone come diretto
corollario della riconosciuta libertà di ri-
cevere o di comunicare informazioni o
idee senza limiti di frontiere.

I commi 2 e 3 dell’articolo 4 recano
disposizioni a tutela delle persone porta-
trici di handicap sensoriali e, rispettiva-
mente, del diritto alla protezione dei dati
personali in conformità alla legislazione
vigente nella materia.

I princı̀pi a salvaguardia del pluralismo
del sistema radiotelevisivo (articolo 5)
sono diretti principalmente a tutelare la
concorrenza nel mercato radiotelevisivo e
dei mezzi di comunicazione di massa.

Tale risultato è perseguito non solo
attraverso il divieto di atti o comporta-
menti aventi per effetto la costituzione o il
mantenimento di una posizione dominante
in tale mercato ed assicurando la traspa-
renza degli assetti proprietari [comma 1,
lettera a)], ma anche garantendo a tutti i
fornitori di contenuti e di servizi un ac-
cesso senza discriminazioni ed in condi-
zioni di parità di trattamento alle reti di
comunicazione [lettera e)], adattandosi a

tale settore i princı̀pi fondamentali del
diritto comunitario in materia di teleco-
municazioni.

Strumentali rispetto al perseguimento
di quest’ultima finalità sono le norme che
impongono il conseguimento di distinti
titoli abilitativi per lo svolgimento dell’at-
tività di fornitore di contenuti e di servizi
e dell’attività di operatore di rete, distin-
guendosi ulteriormente a seconda che tali
attività siano svolte su frequenze terrestri
o via cavo o via satellite, e per le attività
di fornitura su frequenze terrestri in am-
bito nazionale o locale [lettere b), c) e d)].

Nella medesima prospettiva si giustifi-
cano anche le norme che impongono ob-
blighi di separazione contabile o di sepa-
razione societaria per i soggetti che svol-
gano più di un’attività nel settore radio-
televisivo [lettera f)].

La parità di condizioni fra tutti i for-
nitori di contenuti radiotelevisivi è, inoltre,
garantita quanto alla possibilità di effet-
tuare collegamenti in diretta [lettera g)].

La disposizione si conclude con una
norma a tutela dell’emittenza in favore
delle minoranze linguistiche riconosciute
dalla legge [lettera h)].

L’articolo 6 definisce i princı̀pi generali
in materia di informazione e di ulteriori
compiti di pubblico servizio nel settore
radiotelevisivo.

Dopo il riconoscimento in via generale
che l’attività di informazione radiotelevi-
siva, da qualsiasi emittente esercitata, co-
stituisce un pubblico servizio e deve essere
effettuata nel rispetto dei princı̀pi indicati
nel capo in esame (comma 1), si indivi-
duano gli specifici obblighi che devono
essere osservati dalle trasmissioni di in-
formazione e di propaganda elettorale e
politica (comma 2), demandando all’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni la
fissazione di ulteriori regole e criteri per
rendere effettiva l’osservanza dei princı̀pi
fondamentali del settore radiote1evisivo in
tali programmi (comma 3).

I commi 4 e 5 stabiliscono i princı̀pi
fondamentali che regolano l’attività del
servizio pubblico generale radiotelevisivo
quanto agli ulteriori e specifici compiti che
devono essere perseguiti e che si è già
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avuto modo di illustrare (comma 4), ed
alle forme di finanziamento, prevedendosi
che il finanziamento risultante dal canone
di abbonamento alla radiotelevisione sia
utilizzabile solo per l’adempimento di tali
compiti (comma 5).

I princı̀pi enunciati ai commi 4 e 5
costituiscono il fondamento della disci-
plina del servizio pubblico generale ra-
diotelevisivo sviluppata nel successivo
capo IV.

Principalmente diretti al legislatore re-
gionale, anche in relazione alla previsione
dell’articolo 14, comma 2, lettera e), sono
i princı̀pi generali in materia di emittenza
radiotelevisiva di interesse regionale o lo-
cale (articolo 7).

Viene indicata per tale tipologia di
emittenza la finalità generale di valoriz-
zare e di promuovere le culture regionali
o locali, sia pure nel quadro dell’unità
politica, culturale e linguistica del Paese
(comma 1), riservandosi, inoltre, all’emit-
tenza locale una percentuale della com-
plessiva capacità trasmissiva (comma 2).

L’articolo 8 sancisce il principio di
tutela della produzione culturale europea,
anche attraverso la riserva alle opere eu-
ropee di una percentuale del tempo di
trasmissione in ambito nazionale su fre-
quenze terrestri.

Il quadro dei princı̀pi generali del si-
stema radiotelevisivo è completato dal
principio di uso efficiente dello spettro
elettromagnetico, garantito anche in sede
di adozione del piano nazionale di asse-
gnazione delle frequenze radiofoniche e
televisive (articolo 9) e dal riconoscimento
del ruolo centrale assegnato anche nel
settore radiotelevisivo all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, a presidio
dei diritti fondamentali della persona in
tale ambito.

4. Oggetto e struttura del capo II.

4.1. La disciplina vigente nei settori
televisivo e multimediale a tutela della
concorrenza e del pluralismo è caratteriz-
zata da una molteplicità di norme anti-
trust, che si sono formate per successive

stratificazioni e che non sempre risultano
fra loro coerenti.

In particolare, sono previsti in primo
luogo limiti riferiti alle risorse tecniche
destinate al settore, ossia relativi all’uti-
lizzo delle frequenze mediante concessioni
televisive (articolo 2, comma 6, della legge
n. 249 del 1997, per gli operatori nazio-
nali; articolo 2, comma 4, del decreto-legge
18 novembre 1999, n. 433, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 gennaio 2000,
n. 5, per i soggetti locali).

Sono stabiliti, poi, limiti concernenti le
risorse tecniche con incrocio di settori,
riferiti cioè all’utilizzo delle frequenze me-
diante concessioni televisive e radiofoniche
(articolo 15, comma 4, della citata legge
n. 223 del 1990).

Si prevedono, inoltre, limiti ai ricavi
realizzabili da un unico soggetto calcolati
come quota sul totale dei proventi di
segmento o di settore (articolo 2, comma
8, della citata legge n. 249 del 1997).

Altri limiti concernono la proprietà
congiunta di reti televisive dotate di con-
cessione e di società editrici di quotidiani
(articolo 15, comma 1, della legge n. 223
del 1990, che individua come limite del
dato relativo alla stampa determinate so-
glie di tiratura; articolo 2, comma 8,
lettera d), della legge n. 249 del 1997, che
utilizza come criterio la quota dei ricavi
calcolati sul totale dei due settori consi-
derati congiuntamente).

Sono stabiliti, ancora, limiti antitrust
per il settore radiotelevisivo e le aree di
mercato innovative (multimediali) appli-
cati ex post con valutazioni discrezionali
dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni (articolo 2, comma 1, della legge
n. 249 del 1997).

Si prevede, infine, un limite all’utilizzo
della capacità trasmissiva generata sui
propri blocchi di diffusione in tecnica
digitale da parte dei soggetti titolari di due
concessioni in tecnica analogica (articolo
2-bis del decreto-legge 23 gennaio 2001,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 marzo 2001, n. 66).

Vengono, quindi, in considerazione di-
versi modelli di misure antitrust, che ope-
rano a loro volta su differenti piani di
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applicazione che agiscono in maniera
combinata.

Un primo livello, infatti, opera ex ante
in modo prescrittivo e si riferisce ai limiti
all’uso delle risorse tecniche ed ai divieti
alla presenza incrociata in più settori.

Un piano di applicazione intermedio
include i cinque limiti di quota ai ricavi
realizzabili da un unico soggetto che si
applicano ex ante, ma sono corretti dalla
valutazione ex post concernente i ricavi
dipendenti dallo « sviluppo spontaneo del-
l’impresa » (articolo 2, comma 9, della
legge n. 249 del 1997).

Si individua, poi, un terzo livello costi-
tuito dalle valutazioni ex post richieste
dall’articolo 2, comma 1, della legge n. 249
del 1997, per il mercato radiotelevisivo e
multimediale.

Un quarto piano, infine, è definito dalla
disciplina sull’accesso in ambito digitale
introdotta dal citato decreto-legge 23 gen-
naio 2001, n. 5, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66.

La conversione del sistema radiotelevi-
sivo italiano dalla trasmissione in tecnica
analogica a quella in tecnica digitale rende
opportune una razionalizzazione e una
semplificazione di questo complesso si-
stema di regole.

Quanto alle misure indicate di primo
livello, occorre considerare che con l’av-
vento del sistema digitale assumono una
diversa valenza i divieti alla presenza
incrociata ed i limiti alle risorse tecniche.

Invero, la possibilità di utilizzare l’ap-
parecchio televisivo per servizi interattivi
ed accessi INTERNET e l’opportunità di
integrazione fra i contenuti editoriali ca-
ratteristici della stampa ed i programmi
video aprono nuove prospettive di sviluppo
del mercato che la persistenza dei divieti
di incrocio ostacolerebbe in maniera non
più giustificata.

D’altro canto, anche nel sistema digitale
i limiti all’uso delle risorse tecniche con-
servano la loro efficacia come strumento
per favorire l’accesso del numero più ele-
vato possibile di operatori ed impedire un
potenziale predominio di un singolo sog-
getto.

Quanto alle misure definite di secondo
livello, comportanti restrizioni alle quote
di mercato conseguibili e destinate ad
operare ex ante per prevenire la forma-
zione di posizioni dominanti, esse si rive-
lano non più attuali e, soprattutto, diffi-
cilmente applicabili, alla luce del processo
di convergenza multimediale e della nuova
tecnologia digitale.

La suddivisione in segmenti di mercato
(televisione terrestre; televisione via satel-
lite e via cavo; radio; intermediazione della
pubblicità televisiva; mercato combinato di
editoria di quotidiani e periodici e radio-
televisione), ciascuno con un limite di
quota, appare infatti non più in linea con
un mercato caratterizzato da una accen-
tuata convergenza, che incoraggia le im-
prese, sulla spinta delle tecnologie, a rea-
lizzare incroci ed intrecci ed a creare
sinergie, che sarebbe contrario ad una
prospettiva di sviluppo equilibrato del
mercato ostacolare.

Appare quindi congruo e rispondente
alle finalità antitrust che si intendono
perseguire applicare l’attuale limite del 20
per cento al conseguimento dei ricavi al
sistema integrato delle comunicazioni,
comprendente le imprese radiotelevisive e
quelle di produzione e distribuzione di
contenuti per programmi televisivi o ra-
diofonici di qualunque forma tecnica; le
imprese dell’editoria quotidiana, periodica,
libraria, elettronica, anche per il tramite
di INTERNET; le imprese di produzione e
distribuzione, anche al pubblico finale,
delle opere cinematografiche; le imprese
fonografiche; le imprese di pubblicità,
quali che siano il mezzo o le modalità di
diffusione.

La necessità di superare l’attuale si-
stema di soglie quantitative emerge anche
dal confronto con le esperienze di altri
Paesi dell’Europa e degli Stati Uniti. La
rigidità delle soglie prescrittive – che tal-
volta prendono a riferimento l’audience,
come in Germania e nel Regno Unito,
talvolta si applicano alle quote di fatturato
o alla quota di mercato nella pubblicità,
come nello stesso Regno Unito – vengono
integrate da valutazioni sulla dinamica del
mercato e sull’evoluzione tecnologica dei
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prodotti e dei servizi. È in proposito
emblematico il compito che, negli Stati
Uniti, la Federal Communication Commis-
sion si appresta a svolgere, per eliminare,
dopo una decisione in appello, i limiti agli
incroci applicati ai segmenti distinti per
modalità di trasmissioni e quelli relativi
all’audience.

All’attualità, acquista dunque maggiore
efficacia, ai fini della tutela della concor-
renza e del pluralismo, l’applicazione di
regole antitrust basate su di un giudizio ex
post anziché su di una regolazione ex ante.
Seguendo questa linea, si può affermare
che il superamento di una certa soglia di
quota sui ricavi di settore costituisce un
indicatore di formazione di posizione do-
minante. Altri criteri indicativi, quali l’au-
dience o la conclusione di accordi tendenti a
provocare restrizioni di mercato, possono
essere utilizzati per confermare valutazioni
già avviate ovvero essere singolarmente va-
lutati in ragione della loro rilevanza.

La razionalizzazione e la semplifica-
zione delle misure anticoncentrazione nel
settore televisivo qualificate di secondo e
di terzo livello impongono, quindi, una
loro parziale coincidenza.

Sia in ambiente digitale pienamente
realizzato sia durante la fase transitoria di
convivenza tra tecnologia analogica e tec-
nologia digitale, la tutela rafforzata della
competizione televisiva può, quindi, con-
seguirsi secondo un complesso di misure
antitrust, che preveda:

la valutazione ex post di atti e com-
portamenti, al fine di prevenire mediante
un atto di pubblico richiamo e di accertare
e sanzionare la costituzione di posizioni
dominanti, assumendo come indicatori sia
i limiti di soglia sia eventuali altri criteri
(audience, potenziali restrizioni orizzontali
e verticali introdotte dagli atti in esame,
altri elementi);

limiti di soglia al cumulo di pro-
grammi televisivi o radiofonici ed alla
raccolta delle risorse nel sistema integrato
delle comunicazioni.

4.2. In particolare, le disposizioni in
materia di concorrenza e di mercato di cui
al capo II si pongono come primo obiettivo

il divieto della costituzione di posizioni
dominanti sia nel mercato radiotelevisivo
che in quello integrato delle comunica-
zioni comprendente l’editoria, anche elet-
tronica, la cinematografia, la fonografia e
la pubblicità.

Allo stesso tempo si persegue la finalità
di rimuovere le barriere all’ingresso nei
diversi mercati da parte delle imprese
coinvolte nel processo di convergenza eco-
nomica e tecnologica.

L’articolo 11 attribuisce, a tal fine,
all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni il compito di monitorare periodi-
camente il mercato, determinando i mer-
cati rilevanti, con il potere di emettere
pubblici richiami qualora ravvisi che
un’impresa o un gruppo di imprese stia
per superare i limiti di legge. In caso di
superamento l’Autorità adotta le misure
previste dall’articolo 2, comma 2, della
legge 31 luglio 1997, n. 249.

L’articolo 12 definisce la disciplina an-
titrust a regime quanto alla possibilità di
cumulo di programmi televisivi o radiofo-
nici. Tale disciplina, che si applicherà
quando sarà completamente attuata la
conversione dal sistema analogico a quello
digitale e che riprende l’analoga disposi-
zione già contenuta nel citato regolamento
di cui alla deliberazione n. 435/01/CONS
dell’Autorità, fa divieto ad un medesimo
soggetto di diffondere più del 20 per cento
dei programmi radiofonici o televisivi. Il
limite del 20 per cento corrisponde, pe-
raltro, a quello massimo indicato dalla
Corte costituzionale nella sentenza n. 420
del 1994.

L’articolo 13 fissa i limiti di concen-
trazione nel sistema integrato delle comu-
nicazioni, stabilendo che una medesima
impresa, o un gruppo di imprese, non può
raccogliere più del 20 per cento delle
risorse complessive dell’intero sistema. Le
risorse vengono individuate utilizzando un
criterio già adottato dall’articolo 2, comma
8, della citata legge n. 249 del 1997.

L’unica deroga alla generale libertà di
incrocio proprietario nei diversi settori
della convergenza è costituita dal divieto,
per le imprese di telecomunicazioni che
detengano più del 40 per cento del mer-
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cato, di acquisire ricavi superiori al 10 per
cento nel mercato integrato delle comuni-
cazioni.

5. Oggetto e struttura del capo III.

Il capo III, costituito dal solo articolo
14, definisce i princı̀pi ed i criteri direttivi
per l’emanazione del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di radiotelevisione, denominato
« codice della radiotelevisione » (comma 1).
Il codice, oltre a realizzare l’opportuno
coordinamento delle disposizioni vigenti,
dovrà anche operare quale legge-quadro
per l’esercizio della potestà legislativa re-
gionale concorrente in materia di ordina-
mento delle comunicazioni.

Vengono, pertanto, direttamente defi-
niti (comma 2) i princı̀pi fondamentali nel
rispetto dei quali le regioni eserciteranno
tale potestà legislativa che, in ragione delle
caratteristiche peculiari del settore radio-
televisivo, potrà avere ad oggetto la disci-
plina dell’emittenza in ambito regionale e
provinciale.

Si segnalano, fra le altre, le norme
che attribuiscono alla legislazione regio-
nale, o per le province autonome di
Trento e di Bolzano, provinciale, la de-
finizione degli specifici compiti di pub-
blico servizio che la società concessiona-
ria del servizio pubblico generale radio-
televisivo è chiamata ad adempiere nel-
l’orario e nella rete di programmazione
destinati alla diffusione di contenuti in
ambito regionale o, rispettivamente, pro-
vinciale [(comma 2, lettera e)]. Sempre
alle regioni ed alle predette province
autonome è attribuita, oltre ad ampie
competenze nel settore [lettere b), c) e d)]
la legittimazione alla stipulazione di spe-
cifici contratti di servizio con la società
concessionaria [comma 2, lettera f)].

Il procedimento di approvazione del
codice è regolato dal comma 3, preveden-
dosi l’acquisizione del parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e delle competenti
Commissioni parlamentari, nonché il con-

seguimento dell’intesa con l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, che ha mol-
teplici competenze in questa materia e che
ha già adottato numerosi atti normativi di
natura regolamentare destinati a confluire
nel codice.

In via transitoria, fino all’entrata in
vigore delle norme regionali nelle materie
attribuite, si prevede che rimangano in
vigore in ciascuna regione le disposizioni
normative statali vigenti (comma 4).

6. Oggetto e struttura del capo IV.

Il capo IV è introdotto da una dispo-
sizione (articolo 15) che costituisce speci-
ficazione ed attuazione del principio fon-
damentale di cui all’articolo 6, comma 4,
definendo i particolari compiti del servizio
pubblico generale radiotelevisivo, affidato
per concessione ad una società per azioni
(comma 1).

L’individuazione di tali compiti è ope-
rata in primo luogo direttamente dalla
legge, che reca un elenco di prestazioni
che la società concessionaria del servizio
pubblico generale radiotelevisivo è tenuta
ad adempiere (comma 2).

Si segnalano, fra tutti, l’obbligo di
diffusione di tutte le trasmissioni televi-
sive e radiofoniche di pubblico servizio
della società concessionaria con coper-
tura integrale del territorio nazionale, per
quanto consentito dallo stato della
scienza e della tecnica [comma 2, lettera
a)], che garantisce la prestazione di un
servizio pubblico essenziale su tutto il
territorio nazionale, e l’obbligo di dedi-
care un numero adeguato di ore di
trasmissioni televisive e radiofoniche al-
l’educazione, all’informazione, alla forma-
zione, alla promozione culturale, con
particolare riguardo alla valorizzazione
delle opere teatrali, cinematografiche, an-
che in lingua originale, e musicali rico-
nosciute di alto livello artistico o mag-
giormente innovative [comma 2, lettera
b)], diretto ad assicurare un elevato li-
vello qualitativo alla programmazione
della società concessionaria, anche nelle
fasce orarie di maggiore ascolto [comma
2, lettera c)].
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La definizione dei compiti del servizio
pubblico generale, è, inoltre, demandata
ad un contratto di servizio nazionale,
stipulato dalla società concessionaria con
il Ministero delle comunicazioni, ed a
contratti di servizio regionali e, per le
province autonome di Trento e di Bolzano,
provinciali, rinnovati ogni tre anni (com-
ma 1), nell’ambito di linee-guida fissate
prima di ciascun rinnovo con delibera
adottata d’intesa dall’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni e dal Ministro
delle comunicazioni (comma 4).

La specifica attenzione che il servizio
pubblico generale, sulla base dei contratti
di servizio regionali e provinciali, deve
prestare alle realtà locali trova conferma
nell’obbligo di riservare una quota delle
ore di programmazione televisiva e radio-
fonica finanziate dal canone di abbona-
mento alla radiotelevisione, ed una corri-
spondente quota del gettito del canone,
per realizzare le finalità di cui all’articolo
7, comma 1, lasciando alle sedi regionali e
provinciali della società concessionaria au-
tonomia finanziaria e contabile in rela-
zione all’adempimento di tali compiti
(comma 3).

La disposizione si conclude con la
previsione della possibilità per la società
concessionaria di svolgere anche attività
commerciali ed editoriali connesse o cor-
relate alla diffusione di immagini, suoni
e dati, purché non ne venga pregiudicato
lo svolgimento dei pubblici servizi con-
cessi (comma 5).

L’articolo 16 si ricollega direttamente al
principio generale sancito dall’articolo 6,
comma 5, garantendo che il finanziamento
del servizio pubblico generale derivante
dai proventi del canone di abbonamento
alla radiotelevisione venga effettivamente
ed esclusivamente impiegato per la realiz-
zazione dei compiti di pubblico servizio
concessi.

A tal fine, in attuazione dei princı̀pi
enunciati dal menzionato Protocollo sul
sistema di radiodiffusione pubblica negli
Stati membri, allegato, a seguito del Trat-
tato di Amsterdam, al Trattato istitutivo
della Comunità europea ed in conformità
ai criteri contabili indicati nei paragrafi

52-59 della citata comunicazione della
Commissione delle Comunità europee
2001/C 320/04, relativa all’applicazione
delle norme sugli aiuti di Stato al servizio
pubblico di radiodiffusione, si prevede, fra
l’altro, che la società concessionaria pre-
disponga il bilancio di esercizio indicando
in una contabilità separata i ricavi deri-
vanti dal gettito del canone e gli oneri
sostenuti nell’anno solare precedente per
la fornitura del suddetto servizio, sulla
base di uno schema approvato dall’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni
(comma 1) e con controllo della contabilità
da parte di una società di revisione iscritta
all’apposito albo (comma 2).

La diretta collaborazione fra il gettito
del canone e gli oneri da sostenere per
l’adempimento dei compiti di pubblico
servizio generale assume rilievo anche in
sede di determinazione dell’importo del
canone, che è stabilito con decreto del
Ministro delle comunicazioni entro il 10
gennaio di ciascun anno, in misura tale da
consentire alla società concessionaria della
fornitura del servizio di coprire i costi che
prevedibilmente verranno sostenuti nel-
l’anno in corso per adempiere gli specifici
obblighi di servizio pubblico generale ra-
diotelevisivo affidati a tale società, come
desumibili dall’ultimo bilancio trasmesso,
prendendo anche in considerazione il
tasso di inflazione programmato per
l’anno in corso e le esigenze di sviluppo
tecnologico dell’impresa.

L’articolo 17 regola il procedimento per
la verifica dell’effettivo adempimento da
parte della società concessionaria dei com-
piti affidati alla stessa.

La competenza in ordine al procedi-
mento ed all’irrogazione delle eventuali
sanzioni è attribuita all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni (comma 1),
in conformità alla citata comunicazione
della Commissione delle Comunità euro-
pee 2001/C 320/04 che prevede l’attribu-
zione di tale compito « ad un’Autorità
competente o ad un organismo apposita-
mente designato », d’ufficio o su impulso
del Ministero delle comunicazioni per il
contratto di servizio nazionale ovvero delle
regioni e delle province autonome di

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati — 3184

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Trento e di Bolzano per i contratti da
queste stipulati.

Il procedimento sanzionatorio è disci-
plinato in modo tale da garantire il ri-
spetto del principio del contraddittorio
(commi da 2 a 6) e può concludersi con un
provvedimento che fissi un termine per
l’eliminazione dell’infrazione rilevata, con
l’irrogazione di sanzioni pecuniarie com-
misurate al fatturato o, nei casi di reite-
rata inottemperanza, con un provvedi-
mento che disponga la sospensione del-
l’attività dell’impresa fino a novanta giorni
(commi 7 e 8).

Gli articoli 18 e 19 sono finalizzati a
realizzare la riforma dell’assetto della
società RAI-Radiotelevisione Italiana Spa.

L’articolo 18 dispone, in primo luogo,
l’affidamento a tale società, per la durata
di dodici anni, della concessione del ser-
vizio pubblico generale radiotelevisivo.

Seguono alcune disposizioni che, nel
quadro di princı̀pi diretti alla tutela del
pluralismo, adeguano la disciplina della
società concessionaria alla disciplina ge-
nerale delle società per azioni, anche nella
prospettiva della dismissione, almeno par-
ziale, della partecipazione dello Stato nella
RAI-Holding Spa.

Si prevede, pertanto, che il consiglio
di amministrazione, composto da nove
membri, sia nominato dall’assemblea me-
diante voto di lista (commi 3 e 6), anche
se fra soggetti particolarmente qualificati
(comma 4), e che il presidente del con-
siglio di amministrazione sia nominato
dal consiglio stesso fra i suoi membri
(comma 5).

Si sono, tuttavia, già illustrate le so-
luzioni normative che, a tutela del plu-
ralismo e delle minoranze, subordinano
l’efficacia della nomina del presidente al
parere favorevole della Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi, che
delibera con la maggioranza di due terzi
dei suoi componenti (comma 5); riser-
vano alle minoranze assembleari una
quota dei seggi nel consiglio di ammini-
strazione e nel collegio sindacale (comma
6); affidano ai Presidenti della Camera
dei deputati e del Senato della Repub-

blica le determinazioni in ordine all’eser-
cizio del diritto di voto da parte del
rappresentante del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze nell’assemblea, in
sede di deliberazioni sulla nomina, sulla
revoca o sulla promozione di azione di
responsabilità nei confronti degli ammi-
nistratori (commi 7 e 8).

L’entrata in vigore dell’artico1o 18 è dif-
ferita (comma 9) fino al novantesimo
giorno successivo alla data di chiusura della
prima offerta pubblica di vendita effettuata
ai sensi dell’articolo 19, comma 3.

L’articolo 19 regola la dismissione, al-
meno parziale, della partecipazione dello
Stato nella società RAI-Radiotelevisione
italiana Spa quale risulterà dalla fusione
per incorporazione nella società RAI-Hol-
ding Spa da realizzare entro il 31 dicem-
bre 2003 (comma 1).

Si prevede l’avvio, entro il 31 gennaio
2004, del procedimento per l’alienazione,
anche parziale, di tale partecipazione,
mediante una o più offerte pubbliche di
vendita, secondo tempi, modalità e con-
dizioni definiti con una o più delibera-
zioni del Comitato interministeriale per
la programmazione economica (com-
ma 3).

La società concessionaria, all’esito del
procedimento di dismissione, è configu-
rata come società ad azionariato diffuso,
prevedendosi l’inserimento nello statuto
societario della clausola di limitazione del
possesso azionario prevista dall’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio
1994, n. 332, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474,
stabilendosi il limite massimo del pos-
sesso dell’uno per cento delle azioni
aventi diritto di voto per tutti i soggetti
indicati da tale comma. Sono, inoltre,
vietati i patti di sindacato di voto o di
blocco, o comunque gli accordi relativi
alla modalità di esercizio dei diritti ine-
renti alle azioni della società RAI-Radio-
televisione italiana Spa, che intercorrano
tra soggetti titolari, anche mediante sog-
getti controllati, controllanti o collegati,
di una partecipazione complessiva supe-
riore al limite di possesso azionario del
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2 per cento, riferito alle azioni aventi
diritto di voto o la presentazione di liste
da parte di soggetti in tale posizione
(comma 5). Fino al 31 dicembre 2005 è,
inoltre, fatto divieto di cessione da parte
della società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa di rami d’azienda (comma 6).

Il ricavato delle operazioni di collo-
camento sul mercato di azioni ordinarie
della società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa è destinato per il 75 per cento al
Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato, di cui alla legge 27 ottobre 1993,
n. 432, e successive modificazioni. La re-
stante quota è destinata al finanziamento
degli incentivi all’acquisito ed alla loca-
zione finanziaria di cui all’articolo 22,
comma 4 (comma 7).

7. Oggetto e struttura del capo V.

Il capo V contiene disposizioni transi-
torie e finali ed abrogazioni.

L’articolo 20 affida all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni la defini-
zione del programma di attuazione del
piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze radiofoniche e televisive in tec-
nica digitale, secondo criteri di valoriz-
zazione della sperimentazione, di gradua-
lità e di salvaguardia del servizio, a tutela
dell’utenza (comma 1) e stabilisce moda-
lità semplificate di risoluzione delle con-
troversie in materia di applicazione di
piani di frequenze ed in materia di
accesso alle infrastrutture (comma 2).

L’articolo 21 reca disposizioni dirette a
regolare la fase di transizione alla tra-
smissione su frequenze terrestri in tecnica
digitale, favorendo la sperimentazione di
tali trasmissioni (commi 1, 2 e 9) e la
realizzazione delle reti digitali (commi 3,
6, 7 e 8), ed individuando le condizioni per
il rilascio delle licenze di operatore di rete
(commi 4 e 5).

L’articolo 22 contiene disposizioni di-
rette ad accelerare e favorire la conver-
sione alla trasmissione in tecnica digitale,
fissando tempi certi per la copertura
della maggior parte del territorio nazio-
nale da parte delle trasmissioni in tecnica

digitale della società concessionaria (com-
mi 1, 2 e 3) e per la diffusione nelle
famiglie italiane, anche mediante incentivi
all’acquisto ed alla locazione finanziaria,
di apparecchi utilizzabili per la ricezione
di segnali televisivi in tecnica digitale
(comma 4).

Il comma 5 stabilisce il limite di cu-
mulo di programmi televisivi o radiofonici
valevole per la fase transitoria, precisando
che in tale fase il limite del 20 per cento,
che già si rinviene nell’articolo 2, comma
6, della citata legge n. 249 del 1997, si
applica tenendo conto sia dei programmi
trasmessi in tecnica digitale sia di quelli
trasmessi in tecnica analogica e prendendo
in considerazione solo i programmi digitali
che raggiungono una soglia adeguata di
copertura della popolazione, indicata nel
50 per cento.

Il comma 6, sempre con riguardo alla
fase di attuazione del piano nazionale di
assegnazione delle frequenze radiofoniche
e televisive in tecnica digitale, durante la
quale si determina il progressivo amplia-
mento del numero globale dei programmi
irradiabili ed assentibili, consente agli
esercenti la radiodiffusione televisiva che
superino il limite di cui al comma 5, di
proseguire l’esercizio delle reti eccedenti
tale limite, con l’osservanza degli obblighi
stabiliti per le emittenti nazionali destina-
tarie di concessione, a condizione che le
trasmissioni siano effettuate contempora-
neamente via cavo o via satellite o su
frequenze terrestri in tecnica digitale, e
che siano convertite alla tecnica digitale
secondo il programma di attuazione sta-
bilito dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

Si prevede che le reti terrestri eccedenti
detto limite siano disattivate nel termine
stabilito dall’Autorità in relazione all’ef-
fettivo e congruo sviluppo dell’utenza dei
programmi radiotelevisivi via cavo o via
satellite o su frequenze terrestri in tecnica
digitale.

Tale disposizione adatta, in considera-
zione della finalità di favorire la conver-
sione alle trasmissioni in tecnica digitale
su frequenze terrestri, l’analoga previsione
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dell’articolo 3, commi 6 e 7, della legge 31
luglio 1997, n. 249.

Il comma 7 prevede che, alla scadenza
delle concessioni e autorizzazioni rila-
sciate per la trasmissione in tecnica ana-
logica, le frequenze utilizzate per i pro-
grammi eventualmente eccedenti il limite

di cui al comma 5 siano destinate esclu-
sivamente alla trasmissione in digitale.

Gli articoli 23 e 24 indicano, rispetti-
vamente, le norme abrogate perché incom-
patibili con le previsioni della legge, con
particolare riguardo ai capi II e IV, e la
data di entrata in vigore della legge.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni).

Gli unici oneri che il disegno di legge comporta sono quelli previsti
dal regolamento di cui all’articolo 22, comma 4, per incentivi alla
diffusione nelle famiglie italiane di apparecchi utilizzabili per la
ricezione di segnali televisivi in tecnica digitale.

La stessa legge individua peraltro le modalità di copertura di detti
oneri, destinando a tal fine, ai sensi dell’articolo 19, comma 7, il 25
per cento dei proventi derivanti dalle operazioni di collocamento sul
mercato di azioni ordinarie della società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa e limitando comunque a tale misura l’entità complessiva delle
agevolazioni erogabili.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

PRINCÌPI GENERALI

ART. 1.

(Ambito di applicazione e finalità).

1. La presente legge individua i princı̀pi
generali che informano l’assetto del si-
stema radiotelevisivo nazionale, regionale
e locale, e adegua tale assetto agli sviluppi
determinati dall’avvento della tecnologia
digitale e dal processo di convergenza tra
la radiotelevisione ed altri settori delle
comunicazioni interpersonali e di massa,
quali le telecomunicazioni, l’editoria, an-
che elettronica, ed INTERNET in tutte le
sue applicazioni.

2. Rientrano nell’ambito di applica-
zione della presente legge le trasmissioni
di programmi televisivi, di programmi ra-
diofonici e di programmi-dati, anche ad
accesso condizionato, nonché la fornitura
di servizi interattivi associati e di servizi di
accesso condizionato, su frequenze terre-
stri, via cavo, via satellite e con ogni altro
mezzo di comunicazione elettronica.

ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge si intende
per:

a) « programmi televisivi » e « pro-
grammi radiofonici » l’insieme, predisposto
da un fornitore, dei contenuti unificati da
un medesimo marchio editoriale e desti-
nati alla fruizione del pubblico, rispetti-
vamente, mediante la trasmissione televi-
siva o radiofonica con ogni mezzo;
l’espressione « programmi » riportata
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senza specificazioni si intende riferita a
programmi sia televisivi che radiofonici;

b) « programmi-dati » i servizi di in-
formazione costituiti da prodotti editoriali
elettronici, trasmessi da reti radiotelevisive
e diversi dai programmi radiotelevisivi,
non prestati su richiesta individuale, in-
cluse le pagine informative teletext e le
pagine di dati;

c) « operatore di rete » il soggetto
titolare del diritto di installazione, eserci-
zio e fornitura di una rete di comunica-
zione elettronica su frequenze terrestri in
tecnica digitale, via cavo o via satellite, e
di impianti di messa in onda, multipla-
zione, distribuzione e diffusione delle ri-
sorse frequenziali che consentono la tra-
smissione dei programmi agli utenti;

d) « fornitore di contenuti » il soggetto
che ha la responsabilità editoriale nella
predisposizione dei programmi televisivi o
radiofonici e dei relativi programmi-dati
destinati alla diffusione anche ad accesso
condizionato su frequenze terrestri in tec-
nica digitale, via cavo o via satellite o con
ogni altro mezzo di comunicazione elet-
tronica e che è legittimato a svolgere le
attività commerciali ed editoriali connesse
alla diffusione delle immagini o dei suoni
e dei relativi dati;

e) « fornitore di servizi interattivi as-
sociati o di servizi di accesso condiziona-
to » il soggetto che fornisce, attraverso
l’operatore di rete, su frequenze terrestri
in tecnica digitale, via cavo o via satellite,
servizi interattivi associati a programmi
televisivi o radiofonici, anche in chiaro,
oppure l’accesso condizionato a trasmis-
sioni televisive o radiofoniche ed ai relativi
programmi-dati;

f) « accesso condizionato », ogni mi-
sura e sistema tecnico in base ai quali
l’accesso in forma intelligibile al servizio
protetto sia subordinato a preventiva ed
individuale autorizzazione da parte del
fornitore del servizio;

g) « sistema integrato delle comuni-
cazioni », il settore economico che com-
prende le imprese radiotelevisive e quelle
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di produzione e distribuzione, qualunque
ne sia la forma tecnica, di contenuti per
programmi televisivi o radiofonici; le im-
prese dell’editoria quotidiana, periodica,
libraria, elettronica, anche per il tramite
di INTERNET; le imprese di produzione e
distribuzione, anche al pubblico finale,
delle opere cinematografiche; le imprese
fonografiche; le imprese di pubblicità,
quali che siano il mezzo o le modalità di
diffusione;

h) « servizio pubblico generale radio-
televisivo » il pubblico servizio esercitato
su concessione nel settore radiotelevisivo
mediante la complessiva programmazione,
anche non informativa, della società con-
cessionaria, secondo le modalità e nei
limiti indicati dalla presente legge;

i) « ambito nazionale » l’esercizio del-
l’attività di radiodiffusione televisiva o ra-
diofonica non limitata all’ambito locale;

l) « ambito locale » l’esercizio dell’at-
tività di radiodiffusione televisiva o radio-
fonica in uno o più bacini di norma
regionali o provinciali purché riferiti, ri-
spettivamente, a regioni o province limi-
trofe che servano una popolazione com-
plessiva non superiore a 15 milioni di
abitanti, con il limite massimo complessivo
di quattro regioni al nord ovvero di cinque
regioni al centro ed al sud, considerando
a tali effetti la Sardegna limitrofa al Lazio,
alla Campania, alla Calabria ed alla Sicilia
e quest’ultima regione limitrofa alla Cala-
bria ed alla Sardegna; l’ambito è denomi-
nato « regionale » o « provinciale » quando
il bacino di esercizio dell’attività di radio-
diffusione televisiva o radiofonica è unico
e ricade nel territorio di una sola regione
o di una sola provincia, con esclusione
della possibilità di trasmissione in con-
temporanea in altri bacini; l’espressione
« ambito locale » riportata senza specifica-
zioni si intende riferita anche alle trasmis-
sioni in ambito regionale o provinciale;

m) « opere europee » le opere origi-
narie:

1) di Stati membri dell’Unione eu-
ropea;
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2) di Stati terzi europei che siano
parti della Convenzione europea sulla te-
levisione transfrontaliera, fatta a Stra-
sburgo il 5 maggio 1989 e resa esecutiva
dalla legge 5 ottobre 1991, n. 327, purché
le opere siano realizzate da uno o più
produttori stabiliti in uno di questi Stati o
siano prodotte sotto la supervisione e il
controllo effettivo di uno o più produttori
stabiliti in uno di questi Stati oppure il
contributo dei co-produttori di tali Stati
sia prevalente nel costo totale della co-
produzione e questa non sia controllata da
uno o più produttori stabiliti al di fuori di
tali Stati;

3) di altri Stati terzi europei, rea-
lizzate in via esclusiva, o in co-produzione
con produttori stabiliti in uno o più Stati
membri, da produttori stabiliti in uno o
più Stati terzi europei con i quali la
Comunità europea abbia concluso accordi
nel settore dell’audiovisivo, qualora queste
opere siano realizzate principalmente con
il contributo di autori o lavoratori resi-
denti in uno o più Stati europei;

n) « fase di transizione » il periodo
che intercorre tra la data di entrata in
vigore della presente legge e la data di
cessazione delle trasmissioni in tecnica
analogica su frequenze terrestri.

ART. 3.

(Princı̀pi fondamentali).

1. Sono princı̀pi fondamentali del si-
stema radiotelevisivo la garanzia della li-
bertà e del pluralismo dei mezzi di co-
municazione radiotelevisiva, la tutela della
libertà di espressione di ogni individuo,
inclusa la libertà di opinione e quella di
ricevere o di comunicare informazioni o
idee senza limiti di frontiere, l’obiettività,
la completezza e l’imparzialità dell’infor-
mazione, l’apertura alle diverse opinioni e
tendenze politiche, sociali, culturali e re-
ligiose e la salvaguardia delle diversità
linguistiche, a livello nazionale e locale, nel
rispetto delle libertà e dei diritti garantiti
dalla Costituzione, dal diritto comunitario
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e dalle norme internazionali vigenti nel-
l’ordinamento italiano.

ART. 4.

(Princı̀pi a garanzia degli utenti).

1. La disciplina del sistema radiotele-
visivo, a tutela degli utenti, garantisce:

a) l’accesso dell’utente, secondo cri-
teri di non discriminazione, ad un’ampia
varietà di informazioni e di contenuti di
altra natura, favorendosi a tal fine lo
sfruttamento, in condizioni di pluralismo e
di libertà di concorrenza, delle opportu-
nità offerte dall’evoluzione tecnologica da
parte dei soggetti che svolgono o intendono
svolgere attività nel sistema delle comuni-
cazioni;

b) la trasmissione di programmi che
rispettino i diritti fondamentali della per-
sona, essendo, comunque, vietate le tra-
smissioni che contengono messaggi cifrati
o di carattere subliminale, o che conten-
gono incitamenti all’odio basato su diffe-
renze di razza, sesso, religione o naziona-
lità, o che, anche in relazione all’orario di
trasmissione, possono nuocere allo svi-
luppo fisico, psichico o morale dei minori,
o che presentano scene di violenza gra-
tuita o pornografiche, salve le norme spe-
ciali per le trasmissioni ad accesso condi-
zionato;

c) la diffusione di trasmissioni pub-
blicitarie e di televendite leali ed oneste,
che rispettino la dignità della persona, non
evochino discriminazioni di razza, sesso e
nazionalità, non offendano convinzioni re-
ligiose od ideali, non inducano a compor-
tamenti pregiudizievoli per la salute, la
sicurezza e l’ambiente, non arrechino pre-
giudizio morale o fisico a minorenni, non
siano inserite nei cartoni animati destinati
ai bambini o durante la trasmissione di
funzioni religiose e siano riconoscibili
come tali e distinte dal resto dei pro-
grammi con mezzi di evidente percezione,
fermi gli ulteriori limiti e divieti previsti
dalla legge;
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d) la diffusione di trasmissioni spon-
sorizzate che rispettino la responsabilità
e l’autonomia editoriale del fornitore di
contenuti nei confronti della trasmissione,
siano riconoscibili come tali e non sti-
molino all’acquisto o al noleggio dei pro-
dotti o dei servizi dello sponsor, salvi gli
ulteriori limiti e divieti stabiliti dalla
legge in relazione alla natura dell’attività
dello sponsor o all’oggetto della trasmis-
sione;

e) la trasmissione di apposita retti-
fica, quando l’interessato si ritenga leso
nei suoi interessi morali o materiali da
trasmissioni contrarie a verità, purché
tale rettifica non abbia contenuto che
possa dare luogo a responsabilità penali
o civili e non sia contraria al buon
costume;

f) la diffusione di un congruo numero
di programmi radiotelevisivi nazionali e
locali in chiaro, ponendo limiti alla capa-
cità trasmissiva destinata ai programmi
criptati e garantendo l’adeguata copertura
del territorio nazionale o locale;

g) la diffusione su programmi in
chiaro, in diretta o in differita, delle
trasmissioni televisive che abbiano ad og-
getto eventi, nazionali e non, indicati in
un’apposita lista approvata con delibera-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni in quanto aventi partico-
lare rilevanza per la società.

2. È favorita la ricezione da parte delle
persone portatrici di handicap sensoriali di
programmi di informazione, culturali e di
svago, prevedendo a tal fine l’adozione di
idonee misure.

3. Il trattamento dei dati personali delle
persone fisiche e degli enti nel settore
radiotelevisivo è effettuato nel rispetto dei
diritti, delle libertà fondamentali, nonché
della dignità umana, con particolare rife-
rimento alla riservatezza e all’identità per-
sonale, in conformità alla legislazione vi-
gente in materia.
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ART. 5.

(Princı̀pi a salvaguardia del pluralismo
del sistema radiotelevisivo).

1. Il sistema radiotelevisivo, a garanzia
del pluralismo dei mezzi di comunicazione
radiotelevisiva, si conforma ai seguenti
princı̀pi:

a) tutela della concorrenza nel mer-
cato radiotelevisivo e dei mezzi di comu-
nicazione di massa e nel mercato della
pubblicità, vietando qualsiasi atto o com-
portamento avente per effetto la costitu-
zione o il mantenimento di una posizione
dominante da parte di uno stesso soggetto,
anche attraverso soggetti controllati o col-
legati, ed assicurando la trasparenza degli
assetti proprietari;

b) previsione di differenti titoli abi-
litativi per lo svolgimento delle attività di
operatore di rete o di fornitore di conte-
nuti televisivi o di fornitore di contenuti
radiofonici oppure di fornitore di servizi
interattivi associati o di servizi di accesso
condizionato, con la previsione del regime
della licenza individuale per l’attività di
operatore di rete e del regime dell’auto-
rizzazione per le attività di fornitore di
contenuti televisivi o di fornitore di con-
tenuti radiofonici oppure di fornitore di
servizi interattivi associati o di servizi di
accesso condizionato;

c) previsione di titoli abilitativi di-
stinti per lo svolgimento, rispettivamente,
su frequenze terrestri o via cavo o via
satellite, anche da parte dello stesso sog-
getto, delle attività di cui alla lettera b) e
previsione di una sufficiente durata dei
relativi titoli abilitativi, comunque non
inferiore a dodici anni per le attività su
frequenze terrestri in tecnica digitale, con
possibilità di rinnovo per eguali periodi;

d) previsione di titoli distinti per lo
svolgimento delle attività di fornitura di
cui alla lettera b), rispettivamente, in am-
bito nazionale o in ambito locale, quando
le stesse siano esercitate su frequenze
terrestri, stabilendo, comunque, che uno
stesso soggetto o soggetti tra di loro in
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rapporto di controllo o di collegamento
non possono essere, contemporaneamente,
titolari di autorizzazione per la fornitura
di contenuti in ambito nazionale ed in
ambito locale e che non possono essere
rilasciate autorizzazioni che consentano di
irradiare nello stesso bacino più di un
blocco di programmi televisivi numerici in
ambito locale;

e) obbligo per gli operatori di rete:

1) di garantire parità di tratta-
mento ai fornitori di contenuti non ricon-
ducibili a società collegate e controllate,
rendendo disponibili a questi ultimi le
stesse informazioni tecniche messe a di-
sposizione dei fornitori di contenuti ricon-
ducibili a società collegate e controllate;

2) di non effettuare discriminazioni
nello stabilire gli opportuni accordi tecnici
in materia di qualità trasmissiva e condi-
zioni di accesso alla rete fra soggetti
autorizzati a fornire contenuti apparte-
nenti a società controllanti, controllate o
collegate e fornitori indipendenti di con-
tenuti e servizi, prevedendo, comunque,
che gli operatori di rete cedono la propria
capacità trasmissiva a condizioni di mer-
cato nel rispetto dei princı̀pi e dei criteri
fissati dal regolamento relativo alla radio-
diffusione terrestre in tecnica digitale di
cui alla deliberazione dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni 15 novembre
2001, n. 435/01/CONS, pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 284 del 6 dicembre 2001, e successive
modificazioni;

3) di utilizzare, sotto la propria
responsabilità, le informazioni ottenute
dai fornitori di contenuti non riconducibili
a società collegate e controllate, esclusiva-
mente per il fine di concludere accordi
tecnici e commerciali di accesso alla rete,
con divieto di trasmettere a società con-
trollate o collegate o a terzi le informa-
zioni ottenute;

f) obbligo di separazione contabile
per le imprese operanti nel settore delle
comunicazioni radiotelevisive in tecnica
digitale, al fine di consentire l’evidenzia-
zione dei corrispettivi per l’accesso e l’in-
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terconnessione alle infrastrutture di co-
municazione, l’evidenziazione degli oneri
relativi al servizio pubblico generale, la
valutazione dell’attività di installazione e
gestione delle infrastrutture separata da
quella di fornitura dei contenuti o dei
servizi, ove svolte dallo stesso soggetto, e la
verifica dell’insussistenza di sussidi incro-
ciati e di pratiche discriminatorie, preve-
dendo, comunque, che:

1) il fornitore di contenuti in am-
bito nazionale che sia anche fornitore di
servizi adotta un sistema di contabilità
separata per ciascuna autorizzazione;

2) l’operatore di rete che sia anche
fornitore di contenuti e fornitore di servizi
interattivi associati o di servizi di accesso
condizionato è tenuto alla separazione
societaria;

g) diritto di tutti i fornitori di con-
tenuti radiotelevisivi di effettuare collega-
menti in diretta e di trasmettere dati ed
informazioni all’utenza sulle stesse fre-
quenze assegnate;

h) previsione di specifiche forme di
tutela dell’emittenza in favore delle mino-
ranze linguistiche riconosciute dalla legge.

ART. 6.

(Princı̀pi generali in materia di informa-
zione e di ulteriori compiti di pubblico

servizio nel settore radiotelevisivo).

1. L’attività di informazione radiotele-
visiva, da qualsiasi emittente esercitata,
costituisce un pubblico servizio ed è svolta
nel rispetto dei princı̀pi di cui al presente
capo.

2. La disciplina dell’informazione ra-
diotelevisiva, comunque, garantisce:

a) la presentazione leale dei fatti e
degli avvenimenti nei telegiornali e nei
giornali radio, in modo tale da favorire la
libera formazione delle opinioni, comun-
que non consentendo la sponsorizzazione
dei notiziari;
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b) la trasmissione quotidiana di te-
legiornali o giornali radio da parte dei
soggetti abilitati a fornire contenuti in
ambito nazionale o locale su frequenze
terrestri;

c) l’accesso di tutti i soggetti politici
alle trasmissioni di informazione e di
propaganda elettorale e politica in condi-
zioni di parità di trattamento e di impar-
zialità, nelle forme e secondo le modalità
indicate dalla legge;

d) la trasmissione dei comunicati e
delle dichiarazioni ufficiali degli organi
costituzionali indicati dalla legge.

3. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni stabilisce ulteriori regole e
criteri per rendere effettiva l’osservanza
dei princı̀pi di cui al presente capo nei
programmi di informazione e di propa-
ganda.

4. La presente legge individua gli ulte-
riori e specifici compiti di pubblico servi-
zio che la società concessionaria del ser-
vizio pubblico generale radiotelevisivo è
tenuta ad adempiere nell’ambito della sua
complessiva programmazione, anche non
informativa, al fine di favorire l’istruzione,
la crescita civile ed il progresso sociale, di
promuovere la lingua italiana e la cultura,
di salvaguardare l’identità nazionale e di
assicurare prestazioni di utilità sociale.

5. Il contributo pubblico percepito dalla
società concessionaria del servizio pub-
blico generale radiotelevisivo, risultante
dal canone di abbonamento alla radiote-
levisione, è utilizzabile esclusivamente ai
fini dell’adempimento dei compiti di ser-
vizio pubblico generale affidati alla stessa,
con periodiche verifiche di risultato e
senza perturbare le condizioni degli
scambi e della concorrenza nella Comu-
nità europea. Ferma la possibilità per la
società concessionaria di stipulare con-
tratti o convenzioni a prestazioni corri-
spettive con pubbliche amministrazioni,
sono escluse altre forme di finanziamento
pubblico in suo favore.
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ART. 7.

(Princı̀pi generali in materia di emittenza
radiotelevisiva di interesse regionale o

locale).

1. L’emittenza radiotelevisiva di inte-
resse regionale o locale valorizza e pro-
muove le culture regionali o locali, nel
quadro dell’unità politica, culturale e lin-
guistica del Paese. Restano ferme le norme
a tutela delle minoranze linguistiche rico-
nosciute dalla legge.

2. La disciplina del sistema radiotele-
visivo tutela l’emittenza in ambito locale e
riserva, comunque, un terzo della capacità
trasmissiva, determinata con l’adozione
del piano di assegnazione delle frequenze
per la diffusione televisiva su frequenze
terrestri, ai soggetti titolari di autorizza-
zione alla fornitura di contenuti destinati
alla diffusione in tale ambito.

ART. 8.

(Principio di tutela della produzione
culturale europea).

1. I fornitori di contenuti radiotelevisivi
favoriscono lo sviluppo e la diffusione
della produzione culturale europea e ri-
servano, comunque, ad opere europee la
maggior parte del loro tempo di trasmis-
sione in ambito nazionale su frequenze
terrestri, escluso il tempo destinato a no-
tiziari, a manifestazioni sportive, a giochi
televisivi, alla pubblicità oppure a servizi
di teletext, a dibattiti ed a televendite.
Limiti specifici sono previsti per le tra-
smissioni di programmi via cavo e via
satellite.

ART. 9.

(Uso efficiente dello spettro
elettromagnetico).

1. Lo spettro elettromagnetico costitui-
sce risorsa essenziale ai fini dell’attività
radiotelevisiva. I soggetti che svolgono at-
tività di radiodiffusione sono tenuti ad
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assicurare un uso efficiente delle fre-
quenze radio ad esse assegnate, ed in
particolare:

a) garantire l’integrità e l’efficienza
della propria rete;

b) minimizzare l’impatto ambientale
in conformità alla normativa urbanistica
ed ambientale nazionale, regionale, pro-
vinciale e locale;

c) evitare rischi per la salute umana
attenendosi ai princı̀pi fissati dalla vigente
normativa nazionale;

d) garantire la qualità dei segnali
irradiati, conformemente alle prescrizioni
tecniche fissate dall’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni e a quelle emanate
in sede internazionale;

e) assicurare la piena copertura del
bacino di utenza assegnato e risultante dal
titolo abilitativo;

f) assicurare che le proprie emissioni
non provochino interferenze con altre
emissioni lecite di radiofrequenze, anche
in Stati confinanti con il territorio nazio-
nale.

2. Il mancato rispetto dei princı̀pi di
cui al comma 1 o, comunque, il mancato
utilizzo delle radiofrequenze assegnate
comporta la revoca ovvero la riduzione
dell’assegnazione. Tali misure sono adot-
tate dallo stesso organo che ha assegnato
le radiofrequenze, qualora il soggetto in-
teressato, avvisato dell’inizio del procedi-
mento ed invitato a regolarizzare la pro-
pria attività di trasmissione, non vi prov-
veda nel termine di sei mesi dalla data di
ricezione dell’ingiunzione.

3. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni adotta e aggiorna il piano
nazionale di assegnazione delle frequenze
radiofoniche e televisive in tecnica digitale
garantendo, su tutto il territorio dello
Stato, un uso efficiente e pluralistico della
risorsa radioelettrica, una uniforme coper-
tura, una razionale distribuzione delle ri-
sorse fra soggetti operanti in ambito na-
zionale e locale, in conformità con i prin-
cı̀pi della presente legge, ed una riserva in
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favore delle minoranze linguistiche rico-
nosciute dalla legge.

4. Il piano di assegnazione e le succes-
sive modificazioni ed integrazioni sono
sottoposti al parere delle regioni in ordine
all’ubicazione degli impianti e, al fine di
tutelare le minoranze linguistiche, all’in-
tesa con le regioni Valle d’Aosta e Friuli-
Venezia Giulia e con le province autonome
di Trento e di Bolzano. I pareri e le intese
sono acquisiti secondo le procedure pre-
viste dall’articolo 1 della legge 30 aprile
1998, n. 122.

5. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni, con proprio regolamento, nel
rispetto ed in attuazione della legislazione
vigente, definisce i criteri generali per
l’installazione di reti di comunicazione
elettronica, garantendo che i relativi per-
messi siano rilasciati dalle amministra-
zioni competenti nel rispetto dei criteri di
parità di accesso ai fondi ed al sottosuolo,
di equità, di proporzionalità e di non
discriminazione.

6. Per i casi in cui non sia possibile
rilasciare nuovi permessi di installazione
oppure per finalità di tutela del pluralismo
e di garanzia di una effettiva concorrenza,
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni stabilisce, con proprio regolamento,
le modalità di condivisione di infrastrut-
ture, di impianti di trasmissione e di
apparati di rete.

ART. 10.

(Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni).

1. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni, nell’esercizio dei compiti ad
essa affidati dalla legge, assicura il rispetto
dei diritti fondamentali della persona nel
settore delle comunicazioni, anche radio-
televisive.

2. Restano ferme le competenze attri-
buite dalla legge nel settore radiotelevisivo
al Garante per la protezione dei dati
personali ed all’Autorità garante della con-
correnza e del mercato.
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CAPO II

TUTELA DELLA CONCORRENZA
E DEL MERCATO

ART. 11.

(Accertamento della sussistenza di posi-
zioni dominanti nel sistema integrato delle

comunicazioni).

1. I soggetti che operano nel sistema
integrato delle comunicazioni sono tenuti
a notificare all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni le intese e le opera-
zioni di concentrazione al fine di consen-
tire, secondo le procedure previste in ap-
posito regolamento adottato dall’Autorità
medesima, la verifica del rispetto dei prin-
cı̀pi enunciati dagli articoli 12 e 13.

2. L’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, su segnalazione di chi vi
abbia interesse o, periodicamente, d’uffi-
cio, individuato il mercato rilevante con-
formemente ai princı̀pi di cui agli articoli
15 e 16 della direttiva 2002/21/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del
7 marzo 2002, verifica che non si costi-
tuiscano, nel sistema integrato delle co-
municazioni e nei mercati che lo com-
pongono, posizioni dominanti e che siano
rispettati i limiti di cui agli articoli 12 e
13, tenendo conto, fra l’altro, oltre che
dei ricavi, del livello di concorrenza al-
l’interno del sistema, delle barriere al-
l’ingresso nello stesso, delle dimensioni di
efficienza economica dell’impresa nonché
degli indici quantitativi di diffusione dei
programmi radiotelevisivi, dei prodotti
editoriali e delle opere cinematografiche
o fonografiche.

3. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni qualora accerti che un’im-
presa, o un gruppo di imprese, operanti
nel sistema integrato delle comunicazioni,
si trovi nella condizione di poter superare,
prevedibilmente, i limiti di cui agli articoli
12 e 13, adotta un atto di pubblico ri-
chiamo, segnalando la situazione di rischio
ed indicando l’impresa o il gruppo di
imprese ed il singolo mercato interessato.
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In caso di accertata violazione dei predetti
limiti l’Autorità provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 7, della legge 31 luglio
1997, n. 249.

4. Gli atti giuridici, le operazioni di
concentrazione e le intese che contrastano
con i divieti di cui al presente capo sono
nulli.

5. All’articolo 2, comma 16, primo
periodo, della legge 31 luglio 1997, n. 249,
le parole: « della presente legge » sono
sostituite dalle seguenti: « nel sistema in-
tegrato delle comunicazioni »; all’ultimo
periodo del medesimo comma le parole: « ,
ai fini della presente legge, » sono sop-
presse.

ART. 12.

(Limiti al cumulo dei programmi televisivi
o radiofonici).

1. All’atto della completa attuazione del
piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze radiofoniche e televisive in tecnica
digitale, uno stesso fornitore di contenuti,
anche attraverso società qualificabili come
controllate o collegate ai sensi dell’articolo
2, commi 17 e 18, della legge 31 luglio
1997, n. 249, non può essere titolare di
autorizzazioni che consentano di diffon-
dere più del 20 per cento del totale dei
programmi televisivi o più del 20 per cento
dei programmi radiofonici irradiabili su
frequenze terrestri in ambito nazionale
mediante le reti previste dal medesimo
piano.

ART. 13.

(Limiti alla raccolta delle risorse nel si-
stema integrato delle comunicazioni).

1. Fermo restando il divieto di costi-
tuzione di posizioni dominanti nei singoli
mercati che compongono il sistema inte-
grato delle comunicazioni, i soggetti tenuti
all’iscrizione nel registro degli operatori di
comunicazione costituito ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 6, lettera a), numero 5),
della legge 31 luglio 1997, n. 249, non
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possono né direttamente, né attraverso
soggetti controllati o collegati ai sensi
dell’articolo 2, commi 17 e 18, della citata
legge n. 249 del 1997, conseguire ricavi
superiori al 20 per cento delle risorse
complessive del settore integrato delle co-
municazioni.

2. I ricavi di cui al comma 1 sono quelli
derivanti dal finanziamento del servizio
pubblico radiotelevisivo al netto dei diritti
dell’erario, da pubblicità nazionale e lo-
cale, da sponsorizzazioni, da televendite,
da attività promozionali, da convenzioni
con soggetti pubblici, da provvidenze pub-
bliche, da offerte televisive a pagamento,
da vendite di beni ed abbonamenti, da
prestazione di servizi.

3. Gli organismi di telecomunicazioni
previsti dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 19 settem-
bre 1997, n. 318, e successive modifica-
zioni, i cui ricavi nel mercato dei servizi di
telecomunicazioni, come definiti dal me-
desimo regolamento, sono superiori al 40
per cento dei ricavi complessivi di quel
mercato non possono conseguire nel set-
tore integrato delle comunicazioni ricavi
superiori al 10 per cento del settore me-
desimo.

4. All’articolo 2, comma 7, primo pe-
riodo, della legge 31 luglio 1997, n. 249, le
parole: « ed avendo riguardo ai criteri
indicati nei commi 1 e 8 » sono soppresse.

CAPO III

PRINCÌPI E CRITERI DIRETTIVI PER
L’EMANAZIONE DEL CODICE DELLA

RADIOTELEVISIONE

ART. 14.

(Delega al Governo per l’emanazione
del codice della radiotelevisione).

1. Il Governo, previa intesa con l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni,
emana, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
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previa acquisizione dei pareri previsti al
comma 3, un testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
radiotelevisione, denominato « codice della
radiotelevisione », coordinandovi le norme
vigenti ed apportando alle medesime le
integrazioni, modificazioni ed abrogazioni
necessarie al loro coordinamento o per
assicurarne la migliore attuazione, nel ri-
spetto della Costituzione, delle norme di
diritto internazionale vigenti nell’ordina-
mento interno e degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea e alle Comunità europee.

2. Il codice della radiotelevisione indica
anche i princı̀pi fondamentali nel rispetto
dei quali le regioni esercitano la potestà
legislativa concorrente in materia di emit-
tenza radiotelevisiva in ambito regionale o
provinciale. A tale fine sono da qualificare
come princı̀pi fondamentali quelli posti
dal Capo I ed i seguenti princı̀pi:

a) previsione che la trasmissione di
programmi per la radiodiffusione televi-
siva in tecnica digitale in ambito regionale
o provinciale avvenga nelle bande di fre-
quenza previste per detti servizi dal vi-
gente regolamento delle radiocomunica-
zioni dell’Unione internazionale delle te-
lecomunicazioni, nel rispetto degli accordi
internazionali, della normativa dell’Unione
europea e di quella nazionale, nonché dei
piani nazionali di ripartizione e di asse-
gnazione delle radiofrequenze;

b) attribuzione ad organi della re-
gione o degli enti locali delle competenze
in ordine al rilascio dei provvedimenti
abilitativi, autorizzatori e concessori ne-
cessari per l’accesso ai siti previsti dal
piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze, in base alle vigenti disposizioni
nazionali e regionali, per l’installazione di
reti e di impianti, nel rispetto dei princı̀pi
di non discriminazione, proporzionalità ed
obiettività, nonché nel rispetto delle di-
sposizioni vigenti in materia di tutela della
salute, di tutela del territorio, dell’am-
biente e del paesaggio e delle bellezze
naturali;
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c) attribuzione ad organi della re-
gione o della provincia delle competenze
in ordine al rilascio delle autorizzazioni
per fornitore di contenuti o per fornitore
di servizi interattivi associati o di servizi di
accesso condizionato destinati alla diffu-
sione in ambito, rispettivamente, regionale
o provinciale;

d) previsione che il rilascio dei titoli
abilitativi di cui alla lettera c) avvenga
secondo criteri oggettivi, tenendo conto
della potenzialità economica del soggetto
richiedente, della qualità della program-
mazione prevista e dei progetti radioelet-
trici e tecnologici, della pregressa presenza
sul mercato, delle ore di trasmissione
effettuate, della qualità dei programmi,
delle quote percentuali di spettacoli e di
servizi informativi autoprodotti, del per-
sonale dipendente, con particolare ri-
guardo a quello con contratto giornali-
stico, e degli indici di ascolto rilevati;

e) definizione, da parte della legisla-
zione regionale, degli specifici compiti di
pubblico servizio che la società concessio-
naria del servizio pubblico generale di
radiodiffusione è tenuta ad adempiere nel-
l’orario e nella rete di programmazione
destinati alla diffusione di contenuti in
ambito regionale o, per le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, in ambito
provinciale, nel rispetto dei princı̀pi di cui
alla presente legge; è, comunque, garantito
un adeguato servizio di informazione in
ambito regionale o provinciale;

f) attribuzione alle regioni ed alle
province autonome di Trento e di Bolzano
della legittimazione a stipulare, previa in-
tesa con la Presidenza del Consiglio dei
ministri, specifici contratti di servizio con
la società concessionaria del servizio pub-
blico generale di radiodiffusione per la
definizione degli obblighi di cui alla lettera
e), nel rispetto della libertà di iniziativa
economica della società concessionaria an-
che con riguardo alla determinazione del-
l’organizzazione dell’impresa. Ulteriori
princı̀pi fondamentali relativi allo specifico
settore dell’emittenza in ambito regionale
o provinciale possono essere ricavati dalle
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disposizioni legislative vigenti alla data di
entrata in vigore della presente legge in
materia di emittenza radiotelevisiva in
ambito locale, comunque nel rispetto del-
l’unità giuridica ed economica dello Stato
ed assicurando la tutela dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali e la tutela dell’incolumità e
della sicurezza pubbliche.

3. Lo schema del decreto di cui ai
commi 1 e 2, dopo l’acquisizione del
parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
di seguito denominata: « Conferenza Stato-
regioni », è trasmesso alle Camere per
l’acquisizione del parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari,
compreso quello della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali, da
rendere entro sessanta giorni dall’assegna-
zione alle Commissioni medesime. Acqui-
siti tali pareri, il Governo ritrasmette i
testi, con le proprie osservazioni e con le
eventuali modificazioni, alla Conferenza
Stato-regioni ed alle Camere per il parere
definitivo, da rendere, rispettivamente, en-
tro trenta e sessanta giorni.

4. Le disposizioni normative statali vi-
genti alla data di entrata in vigore della
presente legge nelle materie appartenenti
alla legislazione regionale continuano ad
applicarsi, in ciascuna regione, fino alla
data di entrata in vigore delle disposizioni
regionali in materia.

CAPO IV

COMPITI DEL SERVIZIO PUBBLICO GE-
NERALE RADIOTELEVISIVO E RI-
FORMA DELLA SOCIETÀ RAI-RADIOTE-

LEVISIONE ITALIANA SPA

ART. 15.

(Definizione dei compiti del servizio
pubblico generale radiotelevisivo).

1. Il servizio pubblico generale radio-
televisivo è affidato per concessione ad
una società per azioni, che lo svolge sulla
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base di un contratto di servizio nazionale
stipulato con il Ministero delle comunica-
zioni e di contratti di servizio regionali e,
per le province autonome di Trento e di
Bolzano, provinciali, con i quali sono in-
dividuati i diritti e gli obblighi della con-
cessionaria. Tali contratti sono rinnovati
ogni tre anni.

2. Il servizio pubblico generale radio-
televisivo, ai sensi dell’articolo 6, comma 4,
comunque garantisce:

a) la diffusione di tutte le trasmis-
sioni televisive radiofoniche di pubblico
servizio della società concessionaria con
copertura integrale del territorio nazio-
nale, per quanto consentito dallo stato
della scienza e della tecnica;

b) un numero adeguato di ore di
trasmissioni televisive e radiofoniche de-
dicate all’educazione, all’informazione,
alla formazione, alla promozione cultu-
rale, con particolare riguardo alla valoriz-
zazione delle opere teatrali, cinematogra-
fiche, anche in lingua originale, e musicali
riconosciute di alto livello artistico o mag-
giormente innovative; tale numero di ore è
definito ogni tre anni con delibera del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e, per l’anno 2003, è stabilito in
tremila ore per le trasmissioni televisive in
chiaro ed in altrettante ore per le trasmis-
sioni radiofoniche; dal computo di tali ore
sono escluse le trasmissioni di intratteni-
mento per i minori;

c) la diffusione delle trasmissioni di
cui alla lettera b), in modo proporzionato,
in tutte le fasce orarie, anche di maggiore
ascolto, e su tutti i programmi televisivi e
radiofonici;

d) l’accesso alla programmazione, nei
limiti e secondo le modalità indicati dalla
legge, in favore dei partiti e dei gruppi
rappresentati in Parlamento e in assem-
blee e consigli regionali, delle organizza-
zioni associative delle autonomie locali,
dei sindacati nazionali, delle confessioni
religiose, dei movimenti politici, degli enti
e delle associazioni politici e culturali,
delle associazioni nazionali del movimento
cooperativo giuridicamente riconosciute,
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delle associazioni di promozione sociale
iscritte nei registri nazionale e regionali,
dei gruppi etnici e linguistici e degli altri
gruppi di rilevante interesse sociale che ne
facciano richiesta;

e) la predisposizione annuale di pro-
grammi televisivi e radiofonici destinati a
stazioni radiofoniche e televisive di altri
Paesi per la diffusione e la conoscenza
della lingua e della cultura italiane nel
mondo, e l’effettuazione di trasmissioni
radiofoniche e televisive speciali per
l’estero;

f) la diffusione di trasmissioni radio-
foniche e televisive in lingua tedesca e
ladina per la provincia autonoma di Bol-
zano, in lingua francese per la regione
autonoma Valle d’Aosta ed in lingua slo-
vena per la regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia;

g) la trasmissione gratuita dei mes-
saggi di utilità sociale ovvero di interesse
pubblico che siano richiesti dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri e la tra-
smissione di adeguate informazioni sulla
viabilità delle strade e delle autostrade
italiane;

h) la trasmissione, in orari appro-
priati, di contenuti destinati specifica-
mente ai minori, che tengano conto delle
esigenze e della sensibilità della prima
infanzia e dell’età evolutiva;

i) la conservazione degli archivi sto-
rici radiofonici e televisivi, garantendo
l’accesso del pubblico agli stessi;

l) la destinazione di una quota non
inferiore al 15 per cento dei ricavi com-
plessivi annui alla produzione di opere
europee, ivi comprese quelle realizzate da
produttori indipendenti; tale quota trova
applicazione a partire dal contratto di
servizio stipulato dopo la data di entrata
in vigore della presente legge;

m) la costituzione di una società per
la produzione e la diffusione all’estero di
programmi di cultura italiana in lingue
straniere;
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n) la realizzazione nei termini pre-
visti dalla presente legge delle infrastrut-
ture per la trasmissione televisiva su fre-
quenze terrestri in tecnica digitale;

o) la realizzazione di servizi interat-
tivi digitali di pubblica utilità;

p) il rispetto dei limiti di affollamento
pubblicitario previsti dall’articolo 8,
comma 6, della legge 6 agosto 1990,
n. 223;

q) l’articolazione della società con-
cessionaria in una o più sedi nazionali ed
in sedi in ciascuna regione e, per la
regione Trentino-Alto Adige, nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano;

r) l’adozione di idonee misure di
tutela delle persone portatrici di handicap
sensoriali in attuazione dell’articolo 4,
comma 2;

s) la valorizzazione ed il potenzia-
mento dei centri di produzione decentrati,
in particolare per le finalità di cui alla
lettera b);

t) la realizzazione di attività di inse-
gnamento a distanza.

3. La società concessionaria del servizio
pubblico generale radiotelevisivo, per rea-
lizzare le finalità di cui al comma 1
dell’articolo 7, dedica una quota delle ore
di programmazione televisiva e radiofo-
nica finanziate dal canone di abbona-
mento alla radiotelevisione, ed una corri-
spondente quota del gettito del canone,
alla trasmissione di contenuti in ambito
regionale o, per le province autonome di
Trento e di Bolzano, provinciale. Le sedi
regionali o, per le province autonome di
Trento e di Bolzano, le sedi provinciali
della società concessionaria del servizio
pubblico generale radiotelevisivo operano
in regime di autonomia finanziaria e con-
tabile in relazione all’attività di adempi-
mento degli obblighi di pubblico servizio
affidate alle stesse.

4. Con delibera adottata d’intesa dal-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e dal Ministro delle comunicazioni
prima di ciascun rinnovo triennale del
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contratto nazionale di servizio sono fissate
le linee-guida sul contenuto degli ulteriori
obblighi del servizio pubblico generale ra-
diotelevisivo, definite in relazione allo svi-
luppo dei mercati, al progresso tecnologico
ed alle mutate esigenze culturali, nazionali
e locali.

5. Alla società cui è affidato mediante
concessione il servizio pubblico generale
radiotelevisivo è consentito lo svolgimento,
direttamente o attraverso società collegate,
di attività commerciali ed editoriali, con-
nesse alla diffusione di immagini, suoni e
dati, nonché altre attività correlate, purché
esse non risultino di pregiudizio al mi-
gliore svolgimento dei pubblici servizi con-
cessi e concorrano alla equilibrata gestione
aziendale.

ART. 16.

(Finanziamento del servizio pubblico
generale radiotelevisivo).

1. Al fine di consentire la determina-
zione del costo di fornitura del servizio
pubblico generale radiotelevisivo, coperto
dal canone di abbonamento di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, e di
assicurare la trasparenza e la responsabi-
lità nell’utilizzo del finanziamento pub-
blico, la società concessionaria predispone
il bilancio di esercizio indicando in una
contabilità separata i ricavi derivanti dal
gettito del canone e gli oneri sostenuti
nell’anno solare precedente per la forni-
tura del suddetto servizio, sulla base di
uno schema approvato dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, imputando
o attribuendo i costi sulla base di princı̀pi
di contabilità applicati in modo coerente
ed obiettivamente giustificati e definendo
con chiarezza i princı̀pi di contabilità
analitica secondo cui vengono tenuti conti
separati. Ogni qualvolta vengano utilizzate
le stesse risorse di personale, apparecchia-
ture o impianti fissi o risorse di altra
natura, per assolvere i compiti di servizio
pubblico generale e per altre attività, i
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costi relativi devono essere ripartiti sulla
base della differenza tra i costi complessivi
della società considerati includendo o
escludendo le attività di servizio pubblico.
Il bilancio, entro trenta giorni dall’appro-
vazione, è trasmesso all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni ed al Mini-
stero delle comunicazioni.

2. La contabilità separata tenuta ai
sensi del comma 1 è soggetta a controllo
da parte di una società di revisione no-
minata dalla società concessionaria e
scelta dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni tra quante risultano iscritte
all’apposito albo tenuto presso la Commis-
sione nazionale per le società e la borsa ai
sensi dell’articolo 161 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58. All’attività della società di revisione
si applicano le norme di cui alla sezione
IV del capo II del titolo III della parte IV
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

3. L’ammontare del canone di abbona-
mento è determinato con decreto del Mi-
nistro delle comunicazioni entro il 10
gennaio di ciascun anno, in misura tale da
consentire alla società concessionaria della
fornitura del servizio di coprire i costi che
prevedibilmente verranno sostenuti nel-
l’anno in corso per adempiere gli specifici
obblighi di servizio pubblico generale ra-
diotelevisivo affidati a tale società, come
desumibili dall’ultimo bilancio trasmesso
prendendo anche in considerazione il
tasso di inflazione programmato per
l’anno in corso e le esigenze di sviluppo
tecnologico dell’impresa.

4. È fatto divieto alla società conces-
sionaria della fornitura del servizio pub-
blico di cui al comma 3 di utilizzare,
direttamente o indirettamente, i ricavi de-
rivanti dal canone per finanziare attività
non inerenti al servizio pubblico generale
radiotelevisivo.

ART. 17.

(Verifica dell’adempimento dei compiti).

1. In conformità di quanto stabilito
nella comunicazione della Commissione
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delle Comunità europee 2001/C 320/04,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle
Comunità europee C 320 del 15 novembre
2001, relativa all’applicazione delle norme
sugli aiuti di Stato al servizio pubblico di
radiodiffusione, è affidato all’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni il compito
di verificare che il servizio pubblico ge-
nerale radiotelevisivo venga effettivamente
prestato ai sensi delle disposizioni di cui
alla presente legge, del contratto nazionale
di servizio e degli specifici contratti di
servizio conclusi con le regioni e con le
province autonome di Trento e di Bolzano,
tenendo conto anche dei parametri di
qualità del servizio e degli indici di sod-
disfazione degli utenti definiti nei contratti
medesimi.

2. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni, nei casi di presunto inadem-
pimento degli obblighi di cui al comma 1,
d’ufficio o su impulso del Ministero delle
comunicazioni per il contratto di servizio
nazionale ovvero delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano per
i contratti da queste stipulati, notifica
l’apertura dell’istruttoria al rappresentante
legale della società concessionaria, che ha
diritto di essere sentito, personalmente o a
mezzo di procuratore speciale, nel termine
fissato contestualmente alla notifica ed ha
facoltà di presentare deduzioni e pareri in
ogni stadio dell’istruttoria, nonché di es-
sere nuovamente sentito prima della chiu-
sura di questa.

3. L’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni può in ogni momento del-
l’istruttoria richiedere alle imprese, enti o
persone che ne siano in possesso, di
fornire informazioni e di esibire docu-
menti utili ai fini dell’istruttoria; disporre
ispezioni al fine di controllare i docu-
menti aziendali e di prenderne copia,
anche avvalendosi della collaborazione di
altri organi dello Stato; disporre perizie
e analisi economiche e statistiche, nonché
la consultazione di esperti in ordine a
qualsiasi elemento rilevante ai fini del-
l’istruttoria.

4. Tutte le notizie, le informazioni o i
dati riguardanti le imprese oggetto di
istruttoria da parte dell’Autorità per le
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garanzie nelle comunicazioni sono tutelati
dal segreto d’ufficio anche nei riguardi
delle pubbliche amministrazioni.

5. I funzionari dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni nell’esercizio
delle funzioni di cui al comma 3 sono
pubblici ufficiali. Essi sono vincolati dal
segreto d’ufficio.

6. Con provvedimento dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, i soggetti
richiesti di fornire gli elementi di cui al
comma 3 sono sottoposti alla sanzione
amministrativa pecuniaria fino a 25 mila
euro se rifiutano od omettono, senza giu-
stificato motivo, di fornire le informazioni
o di esibire i documenti ovvero alla san-
zione amministrativa pecuniaria fino a 50
mila euro se forniscono informazioni od
esibiscono documenti non veritieri. Sono
fatte salve le diverse sanzioni previste
dall’ordinamento vigente.

7. Se, a seguito dell’istruttoria, l’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni
ravvisa infrazioni agli obblighi di cui al
comma 1, fissa alla società concessionaria
il termine per l’eliminazione delle infra-
zioni stesse. Nei casi di infrazioni gravi,
tenuto conto della gravità e della durata
dell’infrazione, dispone, inoltre, l’applica-
zione di una sanzione amministrativa pe-
cuniaria fino al 3 per cento del fatturato
realizzato nell’ultimo esercizio chiuso an-
teriormente alla notificazione della diffida,
determinando i termini entro i quali l’im-
presa deve procedere al pagamento della
sanzione.

8. In caso di inottemperanza alla dif-
fida di cui al comma 7, l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni applica la
sanzione amministrativa pecuniaria fino al
3 per cento del fatturato ovvero, nei casi
in cui sia stata applicata la sanzione di cui
al citato comma 7, una sanzione di im-
porto minimo non inferiore al doppio
della sanzione già applicata con un limite
massimo del 3 per cento del fatturato
come individuato al medesimo comma 7,
determinando altresı̀ il termine entro il
quale il pagamento della sanzione deve
essere effettuato. Nei casi di reiterata
inottemperanza l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni può disporre la
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sospensione dell’attività d’impresa fino a
novanta giorni.

9. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni dà conto dei risultati del
controllo ogni anno nella relazione an-
nuale.

ART. 18.

(Disciplina della società RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa).

1. La concessione del servizio pubblico
generale radiotelevisivo è affidata, per la
durata di dodici anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, alla società
RAI-Radiotelevisione italiana Spa.

2. Per quanto non sia diversamente
previsto dalla presente legge la società
RAI-Radiotelevisione italiana Spa è assog-
gettata alla disciplina generale delle so-
cietà per azioni, anche per quanto con-
cerne l’organizzazione e l’amministra-
zione.

3. Il consiglio di amministrazione della
società RAI-Radiotelevisione italiana Spa,
composto da nove membri, è nominato
dall’assemblea. Il consiglio, oltre ad essere
organo di amministrazione della società,
svolge anche funzioni di controllo e di
garanzia circa il corretto adempimento
delle finalità e degli obblighi del servizio
pubblico generale radiotelevisivo.

4. Possono essere nominati membri del
consiglio di amministrazione i soggetti
aventi i requisiti per la nomina a giudice
costituzionale ai sensi dell’ articolo 135,
secondo comma, della Costituzione o, co-
munque, persone di riconosciuto prestigio
professionale e di notoria indipendenza di
comportamenti, che si siano distinte in
attività economiche, scientifiche, giuridi-
che, della cultura umanistica o della co-
municazione sociale, maturandovi signifi-
cative esperienze manageriali. Ove siano
lavoratori dipendenti vengono, a richiesta,
collocati in aspettativa non retribuita per
la durata del mandato.

5. La nomina del presidente del con-
siglio di amministrazione è effettuata dal
consiglio nell’ambito dei suoi membri e
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diviene efficace dopo l’acquisizione del
parere favorevole della Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi, che
delibera con la maggioranza di due terzi
dei suoi componenti.

6. L’elezione degli amministratori av-
viene mediante voto di lista. A tal fine
l’assemblea è convocata con preavviso, da
pubblicare ai sensi dell’articolo 2366 del
codice civile non meno di trenta giorni
prima di quello fissato per l’adunanza; a
pena di nullità delle deliberazioni ai sensi
dell’articolo 2379 del codice civile, l’ordine
del giorno pubblicato deve contenere tutte
le materie da trattare, che non possono
essere modificate o integrate in sede as-
sembleare; le liste possono essere presen-
tate da soci che rappresentino almeno lo
0,5 per cento delle azioni aventi diritto di
voto nell’assemblea ordinaria e sono rese
pubbliche, mediante deposito presso la
sede sociale e annuncio su tre quotidiani
a diffusione nazionale, di cui due econo-
mici, rispettivamente, almeno venti giorni
e dieci giorni prima dell’adunanza. Salvo
quanto previsto dal comma 7, in relazione
al numero massimo di candidati della lista
presentata dal Ministero dell’economia e
delle finanze, ciascuna lista comprende un
numero di candidati pari al numero di
componenti del consiglio da eleggere. Cia-
scun socio avente diritto di voto può
votare una sola lista. Nel caso in cui siano
state presentate più liste, i voti ottenuti da
ciascuna lista sono divisi per numeri interi
progressivi da uno al numero di candidati
da eleggere; i quozienti cosı̀ ottenuti sono
assegnati progressivamente ai candidati di
ciascuna lista nell’ordine dalla stessa pre-
visto e si forma un’unica graduatoria nella
quale i candidati sono ordinati sulla base
del quoziente ottenuto. Risultano eletti
coloro che ottengono i quozienti più ele-
vati, fermo restando che due amministra-
tori devono essere scelti, sulla base del
sistema di cui al presente comma, tra i
candidati inclusi nelle liste presentate dai
soci di minoranza. In caso di parità di
quoziente, risulta eletto il candidato della
lista i cui presentatori detengano la par-

Atti Parlamentari — 43 — Camera dei Deputati — 3184

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



tecipazione azionaria minore. Le proce-
dure di cui al presente comma si appli-
cano anche all’elezione del collegio sinda-
cale, di cui un rappresentante è riservato
alle liste di minoranza.

7. Il rappresentante del Ministero del-
l’economia e delle finanze nell’assemblea,
in sede di nomina dei membri del consi-
glio di amministrazione e fino alla com-
pleta alienazione della partecipazione
dello Stato, presenta una autonoma lista di
candidati, indicando un numero massimo
di candidati proporzionale al numero di
azioni di cui è titolare lo Stato. Tale lista
è definita con determinazione adottata
d’intesa dai Presidenti del Senato della
Repubblica e della Camera dei deputati,
che la trasmettono al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’immediata
presentazione.

8. Il rappresentante del Ministero del-
l’economia e delle finanze, nelle assem-
blee della società concessionaria convo-
cate per l’assunzione di deliberazioni di
revoca o che comportino la revoca o la
promozione di azione di responsabilità
nei confronti degli amministratori,
esprime il voto in conformità alla deter-
minazione adottata d’intesa dai Presidenti
delle Camere e comunicata al Ministero
medesimo.

9. Il presente articolo entra in vigore
il novantesimo giorno successivo alla data
di chiusura della prima offerta pubblica
di vendita effettuata ai sensi dell’articolo
19, comma 3; fino a tale data rimangono
in vigore le norme della legge 14 aprile
1975, n. 103, e della legge 25 giugno
1993, n. 206, in ordine all’amministra-
zione e alla gestione della società con-
cessionaria e le altre norme che regolano
la materia. Il giorno di entrata in vigore
del presente articolo il consiglio di am-
ministrazione ed il collegio sindacale in
carica decadono automaticamente ed il
consiglio procede alla convocazione del-
l’assemblea per la nomina degli ammi-
nistratori e dei sindaci ai sensi della
presente legge, provvedendosi altrimenti
ai sensi dell’articolo 2367, secondo
comma, del codice civile, anche su ri-
chiesta di qualsiasi socio.
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ART. 19.

(Dismissione della partecipazione dello
Stato nella società RAI-Radiotelevisione

italiana Spa).

1. Entro il 31 dicembre 2003 è com-
pletata la fusione per incorporazione della
società RAI-Radiotelevisione italiana Spa
nella società RAI-Holding Spa. Ai fini di
tale operazione, i termini di cui agli arti-
coli 2501-bis, ultimo comma, 2501-sexies,
primo comma, e 2503, primo comma, del
codice civile, sono dimezzati. Le licenze,
autorizzazioni e concessioni di cui è tito-
lare la società RAI-Radiotelevisione ita-
liana Spa saranno, per effetto della pre-
sente legge, trasferite di pieno diritto alla
società incorporante, senza necessità di
ulteriori provvedimenti.

2. Per effetto dell’operazione di fusione
di cui al comma 1, la società Rai-Holding
Spa assume la denominazione sociale di
RAI-Radiotelevisione italiana Spa ed il
consiglio di amministrazione della società
incorporata assume le funzioni di consiglio
di amministrazione della società risultante
dalla fusione. Le disposizioni della pre-
sente legge relative alla società RAI-Ra-
diotelevisione italiana Spa si intenderanno
riferite alla società risultante dall’opera-
zione di fusione.

3. Entro il 31 gennaio 2004 è avviato il
procedimento per la alienazione della par-
tecipazione dello Stato nella società RAI-
Radiotelevisione italiana Spa come risul-
tante dall’operazione di fusione di cui al
comma 1. Tale alienazione avviene me-
diante offerta pubblica di vendita, in con-
formità al testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e re-
lativi regolamenti attuativi, e al decreto-
legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
1994, n. 474. Con una o più deliberazioni
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica sono definiti i
tempi, le modalità di presentazione, le
condizioni e gli altri elementi dell’offerta o
delle offerte pubbliche di vendita di cui al
presente comma.
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4. Una quota delle azioni alienate è
riservata agli aderenti all’offerta che di-
mostrino di essere in regola da almeno un
anno con il pagamento del canone di
abbonamento di cui al regio decreto-legge
21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive
modificazioni. Tali azioni non possono
essere alienate prima di diciotto mesi dalla
data di acquisto.

5. In considerazione dei rilevanti ed
imprescindibili motivi di interesse generale
e di ordine pubblico connessi alla conces-
sione del servizio pubblico generale radio-
televisivo affidata alla RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, è inserita nello statuto
della società la clausola di limitazione del
possesso azionario prevista dall’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio
1994, n. 332, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474,
prevedendosi il limite massimo del pos-
sesso dell’uno per cento delle azioni aventi
diritto di voto per tutti i soggetti indicati
da tale comma. Sono, inoltre, vietati i patti
di sindacato di voto o di blocco, o comun-
que gli accordi relativi alla modalità di
esercizio dei diritti inerenti alle azioni
della società RAI-Radiotelevisione italiana
Spa, che intercorrano tra soggetti titolari,
anche mediante soggetti controllati, con-
trollanti o collegati, di una partecipazione
complessiva superiore al limite di possesso
azionario del 2 per cento, riferito alle
azioni aventi diritto di voto, o la presen-
tazione congiunta di liste da parte di
soggetti in tale posizione. Tali clausole
sono di diritto inserite nello statuto della
società, non sono modificabili e restano
efficaci senza limiti di tempo.

6. Fino al 31 dicembre 2005 è vietata la
cessione da parte della società RAI-Radio-
televisione italiana Spa di rami d’azienda.

7. I proventi derivanti dalle operazioni
di collocamento sul mercato di azioni
ordinarie della società RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa sono destinati per il 75
per cento al Fondo per l’ammortamento
dei titoli di Stato, di cui alla legge 27
ottobre 1993, n. 432, e successive modifi-
cazioni. La restante quota è destinata al
finanziamento degli incentivi all’acquisto
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ed alla locazione finanziaria di cui all’ar-
ticolo 22, comma 4.

CAPO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE
E FINALI E ABROGAZIONI

ART. 20.

(Attuazione del piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze radiofoniche e televi-

sive in tecnica digitale).

1. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni definisce il programma di
attuazione del piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze radiofoniche e tele-
visive in tecnica digitale, valorizzando la
sperimentazione ed osservando criteri di
gradualità e di salvaguardia del servizio, a
tutela dell’utenza.

2. Alle controversie in materia di ap-
plicazione di piani di frequenze ed in
materia di accesso alle infrastrutture si
applica la disposizione dell’articolo 1,
comma 11, della legge 31 luglio 1997,
n. 249.

ART. 21.

(Disciplina della fase di transizione
alla trasmissione in tecnica digitale).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla data
di cessazione delle trasmissioni in tecnica
analogica, i soggetti che esercitano in base
a norme di legge o di regolamento o ad
atti amministrativi o dell’autorità giudizia-
ria o ad altro atto comunque legittimante
l’attività radiotelevisiva, in ambito locale o
nazionale, ancorché privi di titolo abilita-
tivo, sono autorizzati di diritto alla pro-
secuzione dell’esercizio e alla sperimenta-
zione delle trasmissioni in tecnica digitale.

2. La sperimentazione delle trasmis-
sioni in tecnica digitale può essere effet-
tuata sugli impianti censiti ai sensi del-
l’articolo 32 della legge 6 agosto 1990,
n. 223, nonché sugli impianti acquistati ai
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sensi dell’articolo 2-bis, comma 2, del
decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
marzo 2001, n. 66.

3. Ai fini della realizzazione delle reti
digitali sono consentiti i trasferimenti di
impianti o di rami di azienda tra i soggetti
che esercitano legittimamente l’attività ra-
diotelevisiva in ambito nazionale o locale,
a condizione che le acquisizioni operate
siano destinate alla diffusione in tecnica
digitale.

4. La licenza di operatore di rete tele-
visiva è rilasciata, su domanda, ai soggetti
che esercitano legittimamente l’attività di
diffusione televisiva, in virtù di titolo con-
cessorio ovvero per il generale assenti-
mento di cui al comma 1, qualora dimo-
strino di aver raggiunto una copertura non
inferiore al 70 per cento della popolazione
o del bacino locale.

5. I soggetti richiedenti la licenza di ope-
ratore di rete devono assumere, con speci-
fica dichiarazione contenuta nella do-
manda, l’obbligo di osservare le disposi-
zioni che saranno stabilite nel provvedi-
mento previsto dall’articolo 29 del
regolamento relativo alla radiodiffusione
terrestre in tecnica digitale, di cui alla deli-
berazione dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni 15 novembre 2001, n. 435/
01/CONS, pubblicata nel supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6
dicembre 2001, e successive modificazioni.

6. Al fine di agevolare la conversione
del sistema dalla tecnica analogica alla
tecnica digitale la diffusione dei pro-
grammi radiotelevisivi prosegue con l’eser-
cizio degli impianti legittimamente in fun-
zione alla data di entrata in vigore della
presente legge. Il repertorio dei siti di cui
al piano nazionale di assegnazione delle
frequenze per la diffusione radiotelevisiva
resta utilizzabile ai fini della riallocazione
degli impianti che superano o concorrono
a superare in modo ricorrente i limiti e i
valori stabiliti in attuazione dell’articolo 1,
comma 6, lettera a), numero 15), della
legge 31 luglio 1997, n. 249.

7. Il Ministero delle comunicazioni au-
torizza le modificazioni tecnico-operative
idonee a razionalizzare le reti analogiche
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terrestri esistenti e ad agevolarne la con-
versione alla tecnica digitale e, fino alla
data di entrata in vigore delle leggi regio-
nali che attribuiscono tali competenze alla
regione o alla provincia ai sensi dell’arti-
colo 14, comma 2, lettera b), autorizza le
riallocazioni di impianti necessarie per
realizzare tali finalità.

8. Gli impianti di diffusione e di col-
legamento legittimamente eserciti possono
essere convertiti alla tecnica digitale.
L’esercente è tenuto a darne immediata
comunicazione al Ministero delle comuni-
cazioni.

9. Tutte le frequenze destinate al ser-
vizio di radiodiffusione concorrono pro-
miscuamente allo svolgimento dell’attività
trasmissiva in tecnica analogica e in tec-
nica digitale; sono abrogate le norme vi-
genti che riservano tre canali alla sola
sperimentazione digitale.

10. Resta fermo quanto previsto dal-
l’articolo 9 dell’allegato A annesso al re-
golamento di cui alla deliberazione del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni 1o marzo 2000, n. 127/00/CONS,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 86
del 12 aprile 2000.

ART. 22.

(Accelerazione ed agevolazione della conver-
sione alla trasmissione in tecnica digitale).

1. La società concessionaria del servizio
pubblico generale radiotelevisivo, avvalen-
dosi anche della riserva di blocchi di
diffusione prevista dal decreto-legge 23
gennaio 2001, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66,
secondo le modalità stabilite dal contratto
nazionale di servizio ed in conformità con
il piano di assegnazione delle frequenze
adottato dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, è tenuta a realizzare al-
meno due blocchi di diffusione su fre-
quenze terrestri con una copertura del
territorio nazionale che raggiunga:

a) entro il 1o luglio 2003, il 50 per
cento della popolazione, con inclusione di
tutti i capoluoghi di regione;
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b) entro il 1o gennaio 2004, il 60 per
cento della popolazione, con inclusione di
tutti i capoluoghi di provincia;

c) entro il 1o gennaio 2005, l’80 per
cento della popolazione, con inclusione di
tutti i comuni con più di diecimila abi-
tanti.

2. La società concessionaria di cui al
comma 1, di concerto con il Ministero
delle comunicazioni, individua uno o più
bacini di diffusione, di norma coincidenti
con uno o più comuni situati in aree con
difficoltà di ricezione del segnale analo-
gico, nei quali avviare entro il 1o gennaio
2005 la completa conversione alla moda-
lità digitale.

3. Nella fase di transizione alla tra-
smissione in tecnica digitale la società
concessionaria assicura, comunque, la tra-
smissione di tre programmi televisivi in
tecnica analogica in chiaro e, nei tempi e
nei modi di cui al comma 1, di tre
programmi televisivi in tecnica digitale in
chiaro.

4. Con regolamento, emanato entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge ai sensi dell’articolo 17,
commi 1 e 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono definiti le misure tecniche e,
nei limiti della copertura finanziaria di cui
al comma 7 dell’articolo 19 della presente
legge, conseguita anche mediante cessione
dei relativi crediti futuri, gli incentivi al-
l’acquisto ed alla locazione finanziaria
necessari per favorire la diffusione nelle
famiglie italiane di apparecchi utilizzabili
per la ricezione di segnali televisivi in
tecnica digitale, in modo tale da consentire
la diffusione di tali apparecchi almeno nel
40 per cento delle famiglie italiane entro il
31 dicembre 2004 ed almeno nel 70 per
cento delle famiglie italiane entro il 31
dicembre 2005.

5. Nella fase di attuazione del piano
nazionale di assegnazione delle frequenze
radiofoniche e televisive in tecnica digitale,
durante la quale si determina il progres-
sivo ampliamento del numero globale dei
programmi irradiabili ed assentibili, e fino
alla data di cessazione delle trasmissioni
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analogiche, il limite del 20 per cento di cui
all’articolo 12, comma 1, è calcolato sul
numero complessivo dei programmi tele-
visivi o radiofonici concessi o irradiati,
anche ai sensi dell’articolo 21, comma 1, in
ambito nazionale su frequenze terrestri,
indifferentemente in tecnica analogica o in
tecnica digitale. I programmi televisivi ir-
radiati in tecnica digitale possono concor-
rere a formare la base di calcolo ove
raggiungano una copertura pari al 50 per
cento della popolazione.

6. Nella fase di attuazione di cui al
comma 5 gli esercenti la radiodiffusione
televisiva che superino il limite di cui al
medesimo comma 5 possono proseguire
l’esercizio delle reti eccedenti tale limite,
con l’osservanza degli obblighi stabiliti per
le emittenti nazionali destinatarie di con-
cessione, a condizione che le trasmissioni
siano effettuate contemporaneamente via
cavo o via satellite o su frequenze terrestri
in tecnica digitale, e che siano convertite
alla tecnica digitale secondo il programma
di attuazione stabilito dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni. Le reti ter-
restri eccedenti detto limite sono disatti-
vate nel termine stabilito dall’Autorità in
relazione all’effettivo e congruo sviluppo
dell’utenza dei programmi radiotelevisivi
via cavo o via satellite o su frequenze
terrestri in tecnica digitale.

7. Alla scadenza delle concessioni e
autorizzazioni rilasciate per la trasmis-
sione in tecnica analogica le frequenze
utilizzate per i programmi eventualmente
eccedenti il limite di cui al comma 5 sono
destinate esclusivamente alla trasmissione
in digitale.

ART. 23.

(Abrogazioni).

1. Sono abrogate le seguenti norme:

a) articoli 1, 2 e 15, commi da 1 a 7,
della legge 6 agosto 1990, n. 223;

b) articolo 2, commi 1, 6, limitata-
mente ai primi tre periodi, 8, 9, 10, 11, 14,
15 e 19, della legge 31 luglio 1997, n. 249;
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c) articolo 3, commi 6, 7 e 9, della
legge 31 luglio 1997, n. 249;

d) articolo 4, comma 8, limitatamente
all’ultimo periodo, della legge 31 luglio
1997, n. 249;

e) capo I del titolo II del regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880;

f) legge 14 aprile 1975, n. 103, con
esclusione degli articoli 4, 6, 17, 19, 20 e
22 e dei titoli III, IV e V, che restano in
vigore in quanto compatibili con la pre-
sente legge, salvo comunque quanto pre-
visto dall’articolo 18, comma 9, della pre-
sente legge;

g) legge 25 giugno 1993, n. 206, con
esclusione dell’articolo 5, salvo comunque
quanto previsto dall’articolo 18, comma 9,
della presente legge.

ART. 24.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

C= 0,93 *14PDL0033180*
*14PDL0033180*
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